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Composizione del Consiglio di Classe 
 

DOCENTE DISCIPLINA ORE SETTIMANALI 

Giusy Fasano Chimica Organica e Biochimica** 
(Coordinatore) 

4 

Antonio Felice La 
Montagna 

Chimica Organica e Biochimica 
Chimica Analitica e Strumentale 

3 
2 

Elisa Polesel Chimica Analitica e Strumentale*   4 

Claudia Policano Biologia, Microbiologia e 
Tecnologie di controllo ambientale 

6 

Stefano Rigonat Biologia, Microbiologia e 
Tecnologie di controllo ambientale 

4 

Donatella Rossi Lingua e Letteratura Italiana** 
Storia 

4 
2 

Federica Pellegrino Lingua Inglese*   3 

Fabio Baldassi Fisica Ambientale 3 

Maximiliano Camuffo Matematica 3 

Paolo Poti Scienze Motorie e Sportive 2 

Alberto Nello Pozenel Religione cattolica 1 

Paola Zanon TUTOR della classe  
 

*  con asterisco sono segnalate le discipline affidate ai Commissari interni 
** con due asterischi sono segnalate le discipline affidate ai Commissari esterni 

 
 

PARTE I 
 
 

1.1 - Composizione della classe 
 
La classe risulta così composta nel corrente anno scolastico 2025-2026: 
 

 Alunni 
 Maschi Femmine Totale 
Numero complessivo 6 6 12 
Provenienti da altra scuola 0 0  
Abbandoni/ritiri durante l’anno 0 0  
Studenti non italofoni Non presenti 
Studenti BES, DSA, con disabilità Se presenti si veda allegato riservato 
Studenti atleti di alto livello MIM Non presenti 

 
 



Regolarità degli studi  
 

Nr. studenti Regolari In ritardo di un anno In ritardo maggiore di un anno 

12 11 1 0 
 
 
 

1.2 - Continuità didattica nel triennio 
 
Dal punto di vista della composizione del corpo docente, il percorso della classe è stato 
caratterizzato nel triennio da parziale continuità didattica.  
In particolare, nel passaggio dalla III alla IV classe la continuità didattica è stata interrotta 
limitatamente alle seguenti discipline: Lingua e Letteratura Italiana, Storia, Chimica Organica 
e Biochimica (Laboratorio), Scienze Motorie e Sportive, Lingua Inglese, Fisica Ambientale. La 
continuità didattica è stata interrotta nel passaggio dalla IV alla V classe per le seguenti 
discipline: Fisica Ambientale, Lingua Inglese, Chimica Analitica e Strumentale (Laboratorio), 
Chimica Organica e Biochimica (Laboratorio). 
 
 
Il quadro della composizione del corpo docente viene esemplificato dal prospetto che segue: 
 

DISCIPLINA DOCENTI 

III IV V 

LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA /STORIA 

KATY DURIAVIG  DONATELLA ROSSI DONATELLA ROSSI 

CHIMICA ORGANICA 
E BIOCHIMICA 
(LABORATORIO)  

ANTONIO FELICE LA 
MONTAGNA 

ELEONORA 
CARLINO 

ANTONIO FELICE LA 
MONTAGNA 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

GABRIELE ZUTTION PAOLO POTI PAOLO POTI 

LINGUA INGLESE ROBERTO FIACCHI DANIELA 
PERISSUTTI 

FEDERICA 
PELLEGRINO 

FISICA AMBIENTALE EMANUELE PIO 
SCOPECE 

SELENIA DITTONGO FABIO BALDASSI  

CHIMICA ANALITICA 
E STRUMENTALE 
(LABORATORIO) 

PAOLA ZANON PAOLA ZANON  ANTONIO FELICE LA 
MONTAGNA 

MATEMATICA E 
COMPLEMENTI DI 
MATEMATICA 

MAXIMILIANO 
CAMUFFO  

MAXIMILIANO 
CAMUFFO  

MAXIMILIANO 
CAMUFFO  

BIOLOGIA, 
MICROBIOLOGIA E 

CLAUDIA 
POLICANO 

CLAUDIA 
POLICANO 

CLAUDIA POLICANO 



TECNOLOGIE DI 
CONTROLLO 
AMBIENTALE 

BIOLOGIA, 
MICROBIOLOGIA E 
TECNOLOGIE DI 
CONTROLLO 
AMBIENTALE 
(LABORATORIO) 

STEFANO RIGONAT STEFANO RIGONAT STEFANO RIGONAT 

CHIMICA ANALITICA 
E STRUMENTALE 

ELISA POLESEL ELISA POLESEL ELISA POLESEL 

CHIMICA ORGANICA 
E BIOCHIMICA 

GIUSY FASANO GIUSY FASANO GIUSY FASANO 

RELIGIONE 
CATTOLICA 

ALBERTO NELLO 
POZENEL 

ALBERTO NELLO 
POZENEL 

ALBERTO NELLO 
POZENEL 

 
 

1.3 - Comportamento 
 
Nel corso dell’intero percorso scolastico, con particolare riferimento all’ultimo triennio, il 
comportamento degli studenti è stato sostanzialmente corretto ed educato nei confronti delle 
persone e delle regole. 
Per un piccolo gruppo di alunni l’interesse nei confronti dello studio si è dimostrato adeguato 
all’indirizzo di studi e caratterizzato da un atteggiamento collaborativo e da una buona 
capacità di interazione durante le attività proposte; la parte restante si è caratterizzata per un 
impegno settoriale e/o discontinuo nonché per una partecipazione prevalentemente passiva 
con interventi in classe spesso solo dietro sollecitazione.  
Lo studio personale domestico è risultato pertanto strutturato e regolare solo per una parte 
degli allievi, per la maggior parte invece è risultato superficiale se non addirittura limitato, 
denotando una scarsa autonomia. 
La frequenza è, nel complesso, risultata regolare per la maggioranza degli alunni; tuttavia, per 
alcuni casi è stato necessario segnalare alle famiglie il numero congruo di assenze registrate 
durante l’anno scolastico. 
 

1.4 - Rapporti con le Famiglie 
 
 I rapporti con le famiglie sono stati improntati alla correttezza e al rispetto reciproco e, nel 
complesso, sono risultati sereni e collaborativi. Tuttavia, si evidenzia una collaborazione 
sistematica solo per un numero limitato di alunni mentre per la maggioranza degli studenti il 
coinvolgimento dei genitori nell’iter educativo e didattico è stato sporadico e limitato alle 
occasioni in cui sono stati direttamente contattati dal corpo docente.  
 

1.5 - Obiettivi educativi in termini di competenze trasversali raggiunte 
 
Le finalità dell’insegnamento sono state mirate ad approfondire conoscenze, abilità e 
competenze, acquisendo o potenziando un metodo di studio idoneo, in linea con quanto 



stabilito nel Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto e con il Piano delle Attività 
formulato dal Consiglio di Classe, in un’ottica di trasversalità disciplinare.  
In particolare, coerentemente con il PECUP previsto dal vigente ordinamento, sono stati 
individuati i seguenti obiettivi per aree disciplinari:     
 
Area dei linguaggi 
 
§ Padronanza della lingua italiana, ovvero: 

- conoscere il contesto storico, culturale e letterario di riferimento; 
- utilizzare gli strumenti espressivi ed espositivo-argomentativi per gestire l’interazione      

comunicativa verbale in vari contesti; 
- leggere, comprendere e interpretare testi scritti di varia tipologia; 
- produrre testi di vario tipo in relazione a diierenti scopi comunicativi; 
- sviluppare la consapevolezza metacognitiva anche in ottica multi/interdisciplinare. 

 
§ Padronanza di una lingua straniera (L2- Inglese) per   

- Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali; 
- Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale oppure su 

tematiche coerenti con i percorsi di studio; 
- Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale; 
- Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati; 
- sviluppare le capacità linguistiche e argomentative, dando uguale risalto sia alla 

produzione scritta che orale; 
 

§ Utilizzare e creare prodotti multimediali 
 
Area matematica 
 
§ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico e dell’analisi matematica, 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 
§ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
§ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
§ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo; 
§ Usare processi logico-creativi. 
 
Area scientifico-tecnologica 
 
§ Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, come approccio al processo di conoscenza 

della realtà naturale e artificiale, e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e 
di complessità;  

§ Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia; 

§ Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti della scienza e delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 
 
 
 
 



Area storico-sociale   
 
§ Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

§ Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

§ Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi tra 
diversi modelli storicamente configurati. 

 
Per quanto riguarda le otto competenze trasversali generali, quelle che vengono definite soft 
skills, ovvero le competenze che gli studenti dovranno mettere in pratica nella vita al di fuori 
dell’ambito scolastico, esse, in relazione anche al Quadro comune europeo delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente, trovano puntuale declinazione nel Curricolo 
d’Istituto e possono essere suddivise in 3 macro-aree: 
§ l’area del conoscere 
§ l’area del relazionarsi 
§ l’area dell’affrontare 
Tali aree sono state declinate a loro volta in cittadinanza attiva, cittadinanza digitale, 
educazione ambientale, sviluppo sostenibile e parità di genere, in parte derivati dall’Agenda 
2030 dell’ONU. Le competenze trasversali, integrandosi con le conoscenze, le abilità e le 
competenze disciplinari e multi/interdisciplinari, hanno permesso di acquisire quelle capacità 
fondamentali che gli studenti dovranno mettere in pratica ovunque saranno chiamati ad agire: 
sul lavoro, nella società, nella vita. 
Si rimanda al curricolo d’istituto per una declinazione puntuale delle competenze chiave 
nell’ambito delle singole discipline. 
 
 

1.6 - Profitto complessivo della classe e fasce di livello 
 
Dagli elementi di giudizio raccolti la classe ha evidenziato un livello di profitto globale buono, 
con alcuni casi di eccellenza e tre casi più fragili e gli obiettivi non sono stati raggiunti in 
modo omogeneo nell’ambito del gruppo classe.  
§ Al suo interno sono state individuate n. 3 fasce di profitto, con la seguente composizione 

numerica e in percentuale, intesa come indicativa, poiché formulata su dati ed elementi 
ancora in fase di evoluzione:  

§ Fascia di livello buono-ottimo (circa il 41 %), alla quale appartengono allievi/e che hanno 
dimostrato di possedere buone capacità di astrazione, formalizzazione e analisi e che 
hanno consolidato nel tempo un buon livello di conoscenze e competenze sia nelle attività 
pratiche, sia nel lavoro svolto in classe. Questi studenti hanno lavorato con impegno serio 
e costante, supportato da una efficace metodologia di lavoro. Sono in grado di utilizzare 
con sicurezza gli strumenti espressivi e di calcolo e di elaborare autonomamente 
argomentazioni coerenti, dimostrando di sapersi orientare autonomamente nelle 
discipline e di aver conseguito pienamente le abilità e competenze disciplinari tipiche 
dell’indirizzo di studi grazie ad uno studio costante. 

§ Fascia di livello discreto (circa il 25 %) alla quale appartengono allievi/e che hanno seguito 
ma con impegno e motivazione non costanti e hanno consolidato nel tempo contenuti, 
abilità e strategie operative appropriate, dimostrando discrete capacità di analisi e di 



sintesi, anche se non sempre in un’ottica rielaborativa particolarmente marcata e/o con 
limitati apporti personali di approfondimento. 

§ Fascia di livello sufficiente o quasi sufficiente (circa il 34 %) alla quale appartengono 
allievi/e che hanno raggiunto gli obiettivi fondamentali in termini di competenze, 
dimostrando un’acquisizione per lo più corretta ma superficiale e poco organizzata dei 
contenuti nonché una gestione non sempre autonoma delle strategie operative, in 
particolare in alcune discipline. Per alcuni di questi studenti il percorso formativo appare 
meno significativo a causa di lacune accumulate nelle discipline di indirizzo e non 
pienamente recuperate; ciò è da attribuire per qualcuno a criticità e difficoltà individuali 
parzialmente superate con un impegno costruttivo nello studio e con i recuperi in itinere, 
per qualcuno a scarsa motivazione e ad un impegno discontinuo o selettivo. 
 

 
► AREA LINGUISTICO-UMANISTICA-SOCIALE: 
 
Il profitto nell’area linguistico-umanistica-sociale si attesta, nella maggior parte dei casi, tra il 
discreto e il buono, delineando un quadro complessivamente positivo e soddisfacente sotto il 
profilo delle conoscenze acquisite e delle competenze sviluppate. Gli studenti mostrano, in 
generale, una discreta capacità di rielaborazione dei contenuti, di esposizione e di utilizzo dei 
linguaggi specifici delle discipline. Permangono alcune situazioni più fragili, accanto a diversi 
casi di eccellenza che si distinguono per autonomia, e capacità di approfondimento 
personale. Nel complesso, la classe ha evidenziato un percorso di crescita positivo e un 
atteggiamento generalmente responsabile nei confronti delle attività proposte.  
Per quanto riguarda Lingua e letteratura italiana, il profitto della classe risulta 
complessivamente in linea con il quadro generale dell’area umanistico-linguistica, 
collocandosi prevalentemente tra il discreto e il buono. La maggior parte degli studenti ha 
acquisito conoscenze adeguate relative agli autori, ai movimenti letterari e ai principali nuclei 
tematici affrontati nel corso dell’anno, mostrando una discreta capacità di collegamento tra i 
contenuti e di contestualizzazione storico-culturale. Generalmente soddisfacenti risultano 
anche le competenze espressive, sia nella produzione scritta sia nell’esposizione orale, con 
un uso nel complesso appropriato del lessico e delle strutture linguistiche. Alcuni studenti 
evidenziano ancora fragilità nell’organizzazione dei contenuti, nella rielaborazione personale 
e nella correttezza formale. Accanto a tali situazioni, si segnalano diversi casi di buon livello e 
alcune eccellenze, caratterizzate da impegno costante, autonomia nello 
studio, adeguate capacità nell’analisi e nell’interpretazione dei testi letterari. Nel complesso, 
la classe ha partecipato alle attività con atteggiamento generalmente corretto e ha compiuto 
un percorso di crescita positivo nel corso dell’anno scolastico.  
Anche per quanto riguarda Storia, il profitto della classe risulta complessivamente coerente 
con il quadro generale dell’area linguistico-umanistica-sociale, collocandosi 
prevalentemente tra il discreto e il buono. La maggior parte degli studenti ha acquisito 
conoscenze adeguate relative ai principali eventi, processi e fenomeni storici affrontati nel 
corso dell’anno, mostrando una discreta capacità di orientarsi cronologicamente e di cogliere 
i nessi di causa-effetto tra gli avvenimenti. Nel complesso soddisfacente risulta anche la 
capacità di analisi e di contestualizzazione dei fatti storici, nonché l’utilizzo del linguaggio 
specifico della disciplina. Alcuni studenti evidenziano ancora fragilità anche nella 
rielaborazione autonoma dei contenuti, e nella precisione espositiva. Accanto a tali situazioni, 
si segnalano diversi casi di buon livello.  Nel complesso, la classe ha seguito con 
atteggiamento generalmente corretto il percorso didattico, evidenziando una crescita positiva 
nel corso dell’anno scolastico.  
 



Relativamente allo studio della Lingua e cultura straniera (inglese), buona parte del gruppo 
classe ha partecipato alle attività didattiche con assiduità e impegno; pertanto, la 
preparazione degli allievi risulta globalmente adeguata, seppur con alcune differenze. La 
maggior parte degli studenti ha conseguito risultati positivi, ma solamente alcuni hanno 
dimostrato livelli di interesse e partecipazione particolarmente significativi e costruttivi, 
evidenziando la capacità di approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. 
Per la restante parte del gruppo classe, la partecipazione alle attività didattiche è stata 
caratterizzata da passività, nonché da uno studio a volte mnemonico o superficiale, ragion per 
cui permangono, quindi, alcune residuali situazioni di criticità legate a lacune pregresse, 
scarsa motivazione e impegno non sempre adeguato nello studio. In ogni caso, nel corso 
dell’ultimo anno scolastico la classe si è caratterizzata per un percorso formativo di 
progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza assai differenti, grazie ad una partecipazione 
globalmente adeguata all’iter didattico e ad un atteggiamento corretto e costruttivo, per alcuni 
desideroso di approfondire gli argomenti proposti. 
Gli 11 alunni che si avvalgono dell’Insegnamento della Religione cattolica si sono 
caratterizzati per una partecipazione e un impegno alle attività didattiche assidui e pertanto la 
preparazione degli allievi risulta globalmente adeguata. La maggior parte degli studenti ha 
infatti dimostrato livelli di interesse particolarmente significativi e costruttivi, evidenziando la 
capacità di approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. 
 
► AREA TECNICO-SCIENTIFICA: 
 
Nell’ambito tecnico-scientifico il profitto, così come l’impegno e l’interesse per gli argomenti 
proposti, è differenziato, sia all’interno della classe sia tra le discipline stesse. 
Per quanto concerne l’approccio allo studio della Matematica la classe è eterogenea nel 
profitto, pur mantenendo una media nettamente positiva, ma omogenea nell'impegno. La 
partecipazione è adeguata.  
Per quanto riguarda la Fisica, la classe dimostra una preparazione eterogenea. Per quanto 
riguarda il rendimento scolastico, la maggior parte degli allievi si colloca in una fascia 
intermedia mentre due piccole minoranze in una fascia medio/bassa ed eccellente. La fascia 
medio/bassa dimostra scarso interesse o gravi lacune, in generale si rilevano lacune diffuse 
nelle conoscenze di base e nel problem solving. Per quanto riguarda l'andamento disciplinare 
la classe si dimostra tranquilla, e disposta al dialogo, sebbene poco propensa a intervenire 
durante le lezioni. Si auspicava una maggiore partecipazione, soprattutto da parte degli 
studenti più in difficoltà.  
Per quanto riguarda le Scienze motorie e sportive la classe ha partecipato in modo attivo e 
collaborativo alle attività proposte nell’ambito della disciplina di Scienze Motorie. Nel corso 
dell’anno è stato possibile svolgere diverse tipologie di attività, sia di carattere ludico sia più 
specificamente orientate alla pratica di alcuni sport, permettendo agli studenti di sviluppare 
competenze motorie e relazionali. 
Il gruppo classe si è dimostrato generalmente coinvolto e disponibile, mostrando interesse e 
impegno nelle diverse proposte didattiche. Non si rilevano situazioni di particolare criticità dal 
punto di vista della valutazione: tutti gli studenti hanno raggiunto risultati almeno sufficienti, 
con alcuni che si distinguono per livelli di competenza e rendimento particolarmente elevati. 
Con riferimento allo studio delle discipline di indirizzo (Chimica Analitica e Strumentale, 
Biologia Microbiologia e tecnologie di controllo ambientale, Chimica Organica e 
Biochimica) è risultato evidente che la maggioranza del gruppo classe non ha partecipato al 
dialogo educativo in modo attivo e continuo, mantenendo un atteggiamento corretto sotto il 
profilo disciplinare ma marcatamente passivo. Dal punto di vista didattico, gli studenti, pur 
non manifestando comportamenti ostativi, non si sono resi pienamente protagonisti del 



proprio processo di apprendimento, limitando i propri interventi a momenti sporadici e quasi 
esclusivamente se sollecitati dai docenti. Pertanto, sebbene nel corso dell'ultimo anno si sia 
registrato un lieve miglioramento nel trend di partecipazione, la passività di fondo è rimasta la 
caratteristica distintiva della classe. 
La gran parte degli allievi non ha mostrato una spiccata curiosità intellettuale o il desiderio di 
approfondire autonomamente gli argomenti trattati, limitandosi all'acquisizione dei contenuti 
minimi. Di conseguenza, la preparazione globale risulta frammentaria e lacunosa: sebbene la 
maggioranza raggiunga livelli di sufficienza, si riscontrano poche punte di eccellenza. 
Per una parte del gruppo, infatti, permangono criticità significative legate a carenze pregresse 
mai del tutto colmate nel corso del triennio, che hanno impedito il pieno raggiungimento degli 
obiettivi disciplinari previsti. In questo segmento della classe, l'impegno non sempre costante 
e una motivazione fragile hanno reso l'iter formativo faticoso, con risultati che riflettono 
un'assimilazione dei contenuti spesso superficiale o mnemonica. A ciò si aggiunge la 
mancanza di un metodo di studio consolidato che consenta di trasformare le conoscenze in 
competenze stabili e durature che ha condizionato lo svolgimento dell’intero iter scolastico. 
Tuttavia, va segnalato che, all’interno di questo quadro, si distingue una parte della classe (il 
25% circa) che ha approcciato lo studio con interesse e determinazione, manifestando la 
volontà di costruire solide basi per il proseguimento della carriera scolastica e professionale; 
per questi allievi, la maturità e le competenze sono cresciute costantemente grazie a uno 
spirito di dedizione e sacrificio. 
 
 

1.7 - Competenze linguistiche in LS - Inglese 
 
Gli studenti hanno conseguito le seguenti certificazioni in LS Inglese: 
 
B2: 4 alunni 
C1: 1 alunni  
C2: 0 alunni 
 
 

1.8 - Esperienze di mobilità internazionale 
 
5 alunni hanno effettuato esperienze di mobilità internazionale nell’ambito del programma 
Erasmus+, con riferimento alle seguenti destinazioni: Malta e Dublino. 
 
 

1.9 - Metodologie 
 
Le metodologie didattiche applicate sono state: 
 
§ lezione frontale per l’illustrazione di un argomento; 
§ lezione interattiva nelle fasi di discussione, di dibattito, di elaborazione teorica dei dati a 

disposizione, d’interpretazione dei testi, di confronto, di risposte a questionari, di 
risoluzione di problemi; 

§ lezione aumentata, airontata attraverso l’utilizzo di supporti informatici (uso di PowerPoint, 
in particolare, o di Mappe concettuali) e/o multimediali, per ottenere anche un forte impatto 
visivo; 

§ lezione segmentata, strutturata tramite una scansione precisa della attività, eiicace per 
stimolare la partecipazione; 



§ esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ cooperative learning (apprendimento cooperativo), in cui il docente assume un ruolo di 

facilitatore e organizzatore delle attività, strutturando situazioni di apprendimento nelle 
quali gli studenti trasformano l’apprendimento in un processo di problem solving di gruppo 

§ public speaking; 
§ lavoro individuale; 
§ Studenti in cattedra; 
§ lavoro di gruppo libero o organizzato. 
 
Nel caso di studenti con DSA/BES, sulla base delle indicazioni fornite dai PDP, sono stati 
proposti dei percorsi curricolari personalizzati. 
 
 

1.10 - Strategie didattiche 
 
La strategia didattica adottata dal Consiglio di Classe, pur nella specificità metodologica delle 
diverse discipline, si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
1. FASE DI APPROFONDIMENTO 
§ Lezioni in classe; 
§ Esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ Letture e approfondimenti personali; 
§ Prove di verifica orale, produzione di elaborati di tipologia diversa, prove di verifica scritta 

strutturate e semi-strutturate, formative e sommative, risoluzione di problemi, esercizi 
domestici o in classe da utilizzare come momenti essenziali per consentire una discussione 
e una correzione, insieme individuale e collettiva, dei risultati; 

§ prove del tipo “compiti di realtà”; 
§ partecipazione a conferenze, incontri, visione di film, visite guidate; 
§ utilizzo della Piattaforma Microsoft 365 come strumento e ambiente di apprendimento. 
 
2. FASE DI ASSIMILAZIONE E CONSOLIDAMENTO  
§ indicazione sui metodi d'uso e di consultazione; 
§ correzione guidata; 
§ valutazione tramite l’utilizzo di specifiche griglie. 
 
3. FASE DI REVISIONE E RECUPERO 
§ revisione e rinforzo degli argomenti in cui si possono riscontrare incertezze o carenze di 

acquisizione. 
§ gli studenti con diiicoltà nell’acquisizione di competenze e conoscenze o nell’attuazione 

di strategie di studio hanno avuto la possibilità di recupero attraverso interventi in itinere di 
tutoraggio e potenziamento, studio autonomo pianificato o lavori di gruppo tra pari. 

 
 

1.11 - Recupero e potenziamento 
 
Per gli allievi che hanno incontrato nel corso dell'anno scolastico difficoltà nell'assimilazione 
dei contenuti/competenze sviluppati nelle diverse discipline si è provveduto ad attivare i 
seguenti interventi: 
§ Corsi di recupero in orario extracurricolare al termine del primo periodo didattico per le 

discipline di Matematica; 



§ Rinforzo e studio assistito (pausa didattica) per tutte le discipline nel periodo 26.01.2026 al 
31.1.2026; 

§ Sportello didattico per le discipline di Matematica nel Primo e nel Secondo Quadrimestre.  
§ Interventi individualizzati di Matematica e Chimica Analitica e Strumentale. 
 
 

1.12 - CLIL - percorsi DNL in LS inglese 
 
Nella classe non è stata attivata la metodologia CLIL perché nessun docente della classe 
aveva le competenze previste dalla normativa vigente.  
 
 

1.13 - Formazione Scuola – Lavoro 
 
Tutta la classe ha effettuato nel corso del secondo biennio e del quinto anno il monte ore 
minimo dei Percorsi di Formazione Scuola - Lavoro, in ottemperanza all’art. 1, comma 33 e 
seguenti L.107/2015 e ss.mm.ii. 
Il Consiglio di Classe ha considerato, in sede di scrutinio finale, le esperienze attuate e la loro 
ricaduta sugli apprendimenti, anche per esprimersi sul voto del comportamento. 
In aderenza con quanto disposto dall’Ordinanza Ministeriale n. 54/2026 (art. 22), ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, abilità e competenze del percorso di studi, in sede di 
Colloquio la Commissione di Esame terrà conto delle esperienze condotte in tale ambito, 
indicate nel Documento del Consiglio di Classe e nei suoi allegati. In ogni caso, tali esperienze 
sono da considerare quale elemento di valorizzazione del percorso formativo e trovano 
collocazione nel Curriculum dello studente, come da Nota Ministeriale del 02/04/2021.  
 
Le attività FSL proposte a tutta la classe sono riportate di seguito: 
 
Classe III 

• Formazione sicurezza di base 4 ore – Formazione sicurezza specifica 8 ore 
• UNIUD - Ciclo di incontri InforMED 
• Giornata Mondiale dell’acqua-Mantova 22.03.2024 
• Giornata Mondiale della Terra Aquileia 22.04.2024 

 
Classe IV 

• Prog STRONG INNOVATORS Malta 26 ago- 8 sett2024  
• Science-Art Hackathon MICROPLA SC/ART Palmanova 6-8.3.2025  
• Prog STRONG INNOVATORS Dublino 1 28.08-11.09.2024  
• In trincea con gli alpini 24.06-05.07.2024  
• Stage Aziendale 
• Alla scoperta della Protezione Civile 08.03.2025  
• Campus biotecnologie “Progetto Lagrange” Torino 21-23.03.2025 
• Italian Diplomatic Accademy 
• WEareEUROPE Bruxelles 08-13.04.2025  
• Laboratorio Teatrale – Teatro Educazione 01-06.2025 
• PulsAzioni: lab integrato di musica e teatro 10-12-.06.2025  
• Corso di primo soccorso 28.03.2025  
• Giornata Mondiale della Terra 15.04.2025 

 



 
Classe V 

• Erasmus+ VET (Vocational Education and Training) 02-25/09/2025 
• “Sicurezza visioni per il futuro – Hackathon” - Cervignano Casa della Musica, 23-24-25 

febbraio 2026  
• Progetto “Corso BLSD e PBLSD” 26.02.2026  
• Ingegneria: risposte semplici a domande complesse 15.11.25 ITsT. Malignani 
• Giornata Mondiale della Terra Palmanova 23.04.2026 
• CANTIERI MARINA-visita aziendale 09.05.2025  
• Progetto Assessment Lab –Man Power 14-05-2026  

 
Ciascun allievo ha inoltre effettuato percorsi personalizzati come specificato negli allegati al 
presente documento. 
 

1.14 - Percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 
 
Ai sensi della Legge 92/2019, tenendo conto delle Linee guida nazionali di cui al D.M. 
n.183/2024, il Curricolo di Educazione Civica dell’ISIS della Bassa Friulana consiste 
nell’articolazione di un insegnamento trasversale, a tutti gli effetti parte integrante 
dell’ordinamento scolastico.  
Alla sua elaborazione hanno partecipato i Dipartimenti tenendo conto degli elementi propri 
dell’area dell’educazione civica già presenti nei curricoli delle discipline interessate, cercando 
di individuare nuclei significativi e non limitandosi a contenuti e competenze ascrivibili 
esclusivamente a singole materie, al fine di costruire – ove possibile – percorsi interdisciplinari. 
Per dare uniformità alla progettazione nelle diverse classi e per costruire un curricolo d’Istituto, 
sono stati individuati, per ogni anno di corso, alcuni moduli, integrabili – a scelta del Consiglio 
di Classe – con ulteriori nuclei tematici ritenuti significativi in relazione alle caratteristiche 
della classe e alla progettazione complessiva.  
La declinazione di ogni modulo resta in capo al docente e alla sua attività di programmazione 
che si raccorda, anche, con le programmazioni dei vari Dipartimenti. Il voto finale viene 
proposto dal docente Referente per l’educazione civica, acquisite le valutazioni da parte dei 
docenti coinvolti nel percorso. 
 

Disciplina/e coinvolta/e Modulo e contenuti Periodo/ore 
Chimica organica, 
Biologia e 
Microbiologia, TCI, Analisi 
Chimica. 

Bioetanolo: un alcol rinnovabile 
tra chimica e biotecnologie 
ambientali  

Intero anno scolastico 
(14 ore)  
 

Matematica  Modello matematico evoluzione e 
controllo di 
una popolazione batterica  

Secondo quadrimestre ( 
4 Ore) 

Inglese Renewable energy  Secondo quadrimestre 
(2 Ore) 

Fisica  Dibattito sull’ Energia Nucleare Secondo quadrimestre 
(3 Ore)  

Italiano Responsabilità degli scienziati 
rispetto all’uso delle loro 
scoperte. 

Secondo quadrimestre 
(1 Ora) 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/wp-content/uploads/2025/05/Curricolo-ed-Civica-2025.pdf


Tutte le discipline CORSO BLSD E PBLSD con la 
Croce Rossa Italiana 

Secondo quadrimestre 
(3 Ore) 

Tutte le discipline Incontro con AFDS e ADMO Secondo quadrimestre 
(1 Ora) 

Tutte le discipline Incontri di Educazione Stradale dei 
Progetti “4SafetyFVG” e “Quattro 
Ruote per la Sicurezza – Stili di 
vita, stili di guida 

Secondo quadrimestre 
(2 Ore) 

Tutte le discipline Incontro di approfondimento 
giuridico istituzionale in vista del 
referendum popolare e 
confermativo del 22 e 23 Marzo 
2026 

Secondo quadrimestre 
(1 Ora) 

Tutte le discipline Uscita didattica presso il Teatro 
Pasolini (“Fare un fuoco” e “Albert 
eD io”) 

Intero anno scolastico (4 
Ore) 

Tutte le discipline Assemblea di classe/d’Istituto  Intero anno scolastico 
 
Competenze raggiunte: 
 
§ Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro; 

§ Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva; 

§ Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei 
diritti delle persone; 

§ Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico; 

§ Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente; 

§ Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali; 
§ Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 

critico, responsabile e consapevole. 
 

In aggiunta alle attività curricolari previste per l’intero gruppo classe, si segnala la 
partecipazione di uno degli allievi al seguente progetto PTOF, rilevanti nell’ambito 
dell’Educazione Civica: 
 
• WEareEUROPE Bruxelles studenti ambasciatori. 
 
 
 
 
 
 



1.15 - Curricolo digitale 
 
Il “Curricolo digitale” s’inserisce nell’ambito dell’azione #15 del Piano Nazionale della Scuola 
Digitale (PNSD) per lo sviluppo di competenze digitali e viene proposto dai diversi Dipartimenti 
nel PTOF 2025-2028 dell’ISIS della Bassa Friulana. 
Il suo obiettivo è quello di creare un percorso didattico che contenga specifiche caratteristiche 
e che risulti pertanto: 
§ progettato per sviluppare competenze digitali; 
§ di facile replicabilità, utilizzo e applicazione; 
§ con forti elementi di interdisciplinarità e trasversalità curricolare; 
§ declinato attraverso modalità di apprendimento pratico e metodologie e contenuti a 

carattere innovativo; 
§ volto ad incrementare l’impatto verso il rinnovamento delle metodologie didattiche. 
Il percorso sviluppato fa riferimento al quadro europeo delle competenze digitali 
(DigComp3.0). 
 
Obiettivi comuni a tutte le discipline: 
 
§ Utilizzare parole chiave e tag, per identificare correttamente su siti Web, blog e database 

digitali informazioni e risorse aggiuntive sugli argomenti di studio; 
§ Discriminare le fonti di informazione digitale in relazione alla loro affidabilità; 
§ Produrre un testo scritto digitale correttamente formattato; 
§ Realizzare (anche in maniera collaborativa) una presentazione animata digitale e/o un 

video, selezionando in modo opportuno testi, immagini ed effetti visivi; 
§ Utilizzare la piattaforma dell’Istituto per condividere file con docenti e compagni, mettendo 

in atto modalità di lavoro collaborative; 
 
Tenendo dunque conto delle aree di competenza, delle attività e dei compiti di realtà, in 
particolare nell’ambito delle discipline di indirizzo, il Consiglio della Classe 5BIAA ha 
approvato la seguente attività:  
-Bioetanolo: sostenibilità, produzione e impatto sociale. Progettazione e realizzazione di un 
elaborato multimediale che illustri il ciclo di vita del bioetanolo evidenziando pro e contro. 
Monitoraggio mediante BOD5. 
 
 

1.16 - Moduli formativi di orientamento 
 
La didattica orientativa nelle classi del triennio all’ISIS della Bassa Friulana è progettata sulla 
base della cornice di riferimento definita dal PTOF, con particolare riferimento agli obiettivi 
individuati per le classi V dell’ISIS della Bassa Friulana e alle relative competenze trasversali: 
§ Conoscere la formazione superiore; 
§ Conoscere il mondo del lavoro; 
§ Conoscere il territorio; 
§ Lavorare su se stessi; 
§ Altre iniziative di vario tipo riconosciute come orientamento curricolare. 
 
Il percorso di didattica orientativa realizzato dal Consiglio di Classe è stato concordato e 
realizzato in modo da proporre agli alunni diverse tipologie di attività finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi sopra elencati in accordo con le attività di FSL o di Ed.Civica.  Le 
attività effettivamente svolte sono riassunte nella seguente tabella:  

https://repubblicadigitale.gov.it/portale/-/digcomp-3.0


TITOLO: 
Obiettivo Nome percorso - 

Attività 
Discipline 
coinvolte 

Periodo Ore Convergenza 
FSL/Ed.civica 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

-Punto d’Incontro 
2025- Pordenone 
Fiera. 
-Visita ai Laboratori 
dell’ITS di Trieste 
- Student day UniUd 
2025 
-Salone UNIUD 
-Presentazione dei 
Corsi di Laurea in 
“Tecniche della 
Prevenzione 
nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro” e 
“Assistenza 
Sanitaria” di UNITS 

Tutte le 
discipline in 
base 
all’orario 
scolastico 

Primo 
Quadrimestre  
 
 
Secondo 
Quadrimestre 
 
Secondo 
Quadrimestre 
Secondo 
Quadrimestre 
Secondo 
Quadrimestre 
 
 
 

8 
 
 
 
5 
 
 
5 
 
 
4 
 
2 
 
 
 

 
 
 
 

Si  
 
 
 
 
 

Si 
 

Si   
 
 

Si  
 
 
 

 
Conoscere il 
mondo del 
lavoro 

-1^incontro studenti 
con tutor: attività di 
orientamento: 
1^Azione 
Conoscenza di sé 
- Recruiting Day 
"School Edition" a 
cura del Servizio 
Imprese FVG. 
Progetto "Costruisco 
il mio futuro". 
 
-Incontri sulla legalità 
ARMA DEI 
CARABINIERI. 
 
-Progetto 
Assessment Lab–
Man Power 

Discipline di 
indirizzo 

Secondo 
Quadrimestre 
 
 
 
 
 
Secondo 
Quadrimestre 
 
 
Secondo 
quadrimestre  
 
 
Secondo 
quadrimestre  

1 
 
 
 
 
 
 
4 
 
 
 
2 
 
 
 
4 

Si 
 
 
 
 
 
 

Si 
 
 
 

Si 
 
 
 

Si 

Conoscere il 
territorio 

Attività in ambito del 
progetto” Leggere 
l’orizzonte-costruire 
il futuro”: 
-Conferenza a 
Palmanova:” Donne 
che studiano il 
pianeta” 
-Partecipazione alla 
Giornata Mondiale 

Discipline di 
indirizzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Secondo 
quadrimestre  

 
 
 
 
 
3 
 
 
 
7 
 

Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



della Terra a 
Palmanova 
-Lezioni di Tennis 
Tavolo 

 
 
Scienze 
Motorie 

 
 
 
2 

 
 
 

Si  
Lavorare su 
se stessi  
 

-Rappresentazione 
teatrale “Il Circo(lo) 
del Dono” 
-Webinar sulle 
Dipendenze 
tecnologiche e sul 
Cyberbullismo 
 
-Progetto Youngle  

Tutte le 
discipline in 
base 
all’orario 
scolastico 

Primo 
Quadrimestre 
 
 
 
Primo 
quadrimestre 
 
Secondo 
quadrimestre 

3 
 
 
 
 
2 
 
 
1 

Si 
 
 
 
 

Si 
 
 

Si  

 
 

1.17 - Esperienze didattiche e formative di particolare rilievo 
 
Progetti significativi a cui tutto il gruppo classe ha partecipato nell’anno scolastico in 
corso: 
 

 
 
Esperienze significative della classe nel corso del secondo biennio:  
 
In aggiunta alle attività previste per l’ultimo anno, si segnala la partecipazione di tutta la classe 
alle seguenti attività di progetto nel secondo biennio: 
 

§ Partecipazione alla Giornata Mondiale dell’Acqua a Mantova (a.s. 2023/24) 
§ Partecipazione al Campus di Biotecnologie “Progetto Lagrange” a Torino (a.s. 2024/25) 
§ Partecipazione alla Giornata Mondiale della Terra (a.s. 2023/24 Aquileia; a.s. 2024/25 

Gorizia; Palmanova a.s. 2025/26).  
 
 
 
 

Dipartimento 
 

Azioni didattiche   Collaborazione con Università/Enti 
scientifici e di Ricerca/Associazioni 

Chimica Attività di tutoring con 
alunni scuole medie 
(Ministage di 
orientamento-“La 
Chimica a Tavola”) - 6 ore 

Collaborazione con Istituti di Istruzione 
secondaria di Primo Grado del territorio 
della Bassa Friulana. 

Chimica Sicurezza Visioni per il 
futuro - Hackathon" c/o 
Casa della Musica di 
Cervignano del Friuli– 15 
ore 

Collaborazione con esperti del settore 
(Confindustria di Udine). 



PARTE II 
 
 
Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità e competenze realizzate all’interno delle 
singole discipline e contenuti disciplinari e pluridisciplinari distribuiti nelle unità di 
apprendimento svolte.  
Per ciascuna disciplina sono riportati i contenuti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
eventualmente integrati con i metodi, i mezzi, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e 
gli obiettivi raggiunti. 
 
 

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 
 
DOCENTE/I: Prof.ssa Polesel Elisa, Prof. La Montagna Antonio Felice 
TESTO IN ADOZIONE: R. Cozzi, P. Protti, T. Ruaro, Elementi di analisi chimica strumentale, 
Bologna, Zanichelli editore 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 110 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
TITOLO MODULO / 
UDA 
Spettrofotometria 
UV\vis 

§ Generalità sulla tecnica: principi chimico-fisici 
dell’assorbimento molecolare. Assorbimento composti organici, 
assorbimento dei composti di coordinazione. Assorbimento 
molecolare e spettro a bande; grandezze caratteristiche – 
assorbanza, trasmittanza 

§ Legge di Lambert-Beer. Applicazione della legge di Lambert-Beer 
ad analisi su campioni reali; misure di assorbanza; analisi 
quantitative (retta di taratura con il metodo dei minimi quadrati e 
con Excel). Deviazione della legge di Lambert Beer: 
concentrazione, dimeri e polimeri, pH, solvente, tempi, 
fluorescenza, diffusione, ampiezza della banda, stray light, 
fattori operativi. 

§ Strumentazione: spettrofotometri monoraggio e doppioraggio, 
sorgenti, chopper, monocromatori (banda passante e potere 
risolvente, prismi, filtri e reticoli), celle portacampione – 
cammino ottico, materiali; detector (fototubi, fotomoltiplicatori 
e fotodiodi), sistema di elaborazione dei segnali   

§ Trattamento dei dati analitici: Cifre significative, 
approssimazione, arrotondamenti; misure ed errori: valore vero, 
errore assoluto e relativo in una misura singola e in una serie di 
misure dirette, precisione, varianza, deviazione standard, t di 
Student; presentazione dei risultati; analisi di due serie di dati: 
regressione, intervallo di fiducia, LDR e LDQ.   

§ Laboratorio: analisi spettrofotometrica su campioni reali 

Settembre - 
Ottobre 
 
(22) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da pagina 133 a pagina 175); 
§ materiale fornito dal docente  
§ schemi e presentazioni multimediali caricati su teams; 
§ risorse online presenti nei link dei ppt 
2. 
TITOLO MODULO / 
UDA 
Spettrofotometria 
IR 

§ Principio del metodo 
§ Modello classico e modello quantistico 
§ Tipi di vibrazione molecolari e regole di selezione 
§ Spettri IR: interpretazione e parametri caratteristici 

Ottobre 
 
(10) 



§ Strumentazione FTIR: sorgenti, detector, interferometro, 
trasformata di Fourier, dispositivo ATR 

§ Laboratorio: Analisi campioni reali ed interpretazione spettri 
Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da pagina 176 a pagina 225); 
§ materiale fornito dal docente  
§ schemi e presentazioni multimediali caricai su teams; 
§ risorse online presenti nei link dei ppt  

3.TITOLO 
MODULO / UDA 
AAS 

§ Generalità sulla tecnica: interazione radiazione-materia, 
assorbimento atomico, spettri di assorbimento atomico, 
allargamento e sdoppiamento delle righe spettrali, 
assorbimento atomico e concentrazione.   

§ Strumentazione: sistema a monocromatore monoraggio e 
doppioraggio, sorgenti: lampada a catodo cavo; modulazione 
della sorgente; processo di atomizzazione; atomizzatore a 
fiamma (tipologie combustibili e comburenti); fornetto di grafite 
(piattaforma vov).  

§ HR-CS AAS.  
§ Sistema FIAS.   
§ Interferenze fisiche, chimiche, ionizzazione, spettrali da 

emissione, spettrali atomiche, spettrali molecolari, interferenze 
da scattering e relative correzioni.  

§ Correzioni metodo delle linee, lampada spettro continuo, 
Zeeman.  

§ Laboratorio: determinazione dei metalli pesanti in matrici reali 
come acque potabili e di scarico, e matrici alimentari con il 
metodo della retta di taratura e delle aggiunte multiple    

 

Novembre – 
Dicembre - 
gennaio 
 
(30) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da pagina 227 a pagina 262) 
§ schemi e presentazioni multimediali caricai su teams; 
§ risorse online presenti nei link dei ppt 

4. 
TITOLO MODULO / 
UD EAS 

§ Generalità sul metodo: principio, spettrogramma   
§ Strumentazione a fiamma 
§ Strumenti ICP – sistemi al plasma, sistema di iniezione 
§ Torcia: sorgenti al plasma 
§ Interferenze 
§ Accoppiamento ICP-massa  

Gennaio- 
Febbraio 
 
(8) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da pagina 263 a pagina 282); 
§ materiale fornito dal docente  
§ schemi e presentazioni multimediali caricai su teams; 
§ risorse online presenti nei link dei ppt 

5. 
TITOLO MODULO / 
UD 
CROMATOGRAFIA 

§ Generalità sulla tecnica.  
§ Meccanismi chimico-fisici della separazione cromatografica: 

adsorbimento, ripartizione, scambio ionico, esclusione, affinità 
§ Dinamica elementare della separazione cromatografia. 
§ Cromatogramma: picco cromatografico  (forma, altezza del 

picco, larghezza alla base del picco, larghezza a metà altezza, 
area) 

§ Grandezze e parametri cromatografici: tempo di ritenzione, 
tempo morto, volume di ritenzione, volume morto, velocità 
lineare di flusso, costante di distribuzione, fattore di ritenzione, 
selettività, efficienza.  

§ Teoria dei piatti e teoria delle velocità, equazione Van Deemter, 
risoluzione, capacità di carico, tempi di lavoro, asimmetria dei 
picchi: tailing e fronting. 

Marzo- aprile - 
maggio 
 
(40 ore) 



§ Metodi di analisi quantitativa: normalizzazione interna con o 
senza fattori di risposta, taratura diretta, standard esterno, 
standard esterno, metodo delle aggiunte multiple. 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da pagina 288 a pagina 326); 
§ materiale fornito dal docente  
§ schemi e presentazioni multimediali caricai su teams; 
§ risorse online presenti nei link dei ppt 

6. 
TITOLO MODULO / 
UD GC E HPLC 

§ GC: principio, classificazione, tipi di colonne, grandezze e 
parametri e prestazioni, equazione di Golay, materiali fase 
mobile e fase stazionaria, strumentazione, detector FID e ECD 

§ HPLC: principio, classificazione, parametri fondamentali, 
equazione di Giddings, caratteristiche della FS e della FM, 
strumentazione. 

Dopo il 15 
maggio 
 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da pagina 355 a pagina 225); 
§ materiale fornito dal docente  
§ schemi e presentazioni multimediali caricai su teams; 
§ risorse online presenti nei link dei ppt 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire le seguenti conoscenze: 

• Definizione e significato chimico-fisico del parametro BOD5 come indicatore del carico 
organico. 

• Quadro Normativo: Conoscenza dei limiti tabellari (D.Lgs. 152/06) per lo scarico dei 
reflui industriali derivanti da processi bioenergetici. 

• Impatto Ecosistemico: Relazione tra eccesso di sostanze organiche biodegradabili, 
consumo di ossigeno disciolto ed eutrofizzazione delle acque. 

Le competenze correlate sono: 
• Competenza Giuridico-Ambientale 
• Competenza Tecnica e Analitica 
• Cittadinanza Scientifica 
• Consapevolezza Digitale 
 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a:  
 
ENERGIA RINNOVABILE E BIOTECNOLGIE: SOSTENIBILITA’ E MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Il tema è stato affrontato trasversalmente, coniugando il rigore tecnico-analitico della chimica 
ambientale con i principi di cittadinanza attiva, sostenibilità e competenze digitali. Il percorso 
didattico ha integrato lo studio teorico della normativa (D.Lgs. 152/2006) con l’operatività di 
laboratorio e la produzione creativa multimediale. 
Nello specifico, le attività sono state così strutturate: 
• Dimensione Tecnico-Scientifica e Sperimentale: 
Gli studenti hanno acquisito competenze analitiche dirette attraverso la determinazione dei 
parametri chimico-fisici e biologici fondamentali per la tutela delle matrici ambientali: 
Analisi delle acque: Determinazione del BOD₅ (con metodo Winkler e metodo respirometrico) 
e del COD, parametri chiave per valutare il carico organico e l'impatto degli scarichi. 



• Sostenibilità e Sviluppo Economico:  
Il legame tra chimica e diritto ambientale  
• Comunicazione e Cittadinanza Digitale: 
Per veicolare i contenuti scientifici, la classe ha utilizzato linguaggi digitali innovativi, 
trasformando i dati di laboratorio in prodotti multimediali di alta valenza comunicativa.  
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 5 ore. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE:  
La metodologia didattica adottata ha puntato su un modello in cui la teoria è stata funzionale 
all’operatività. Alle lezioni frontali e dialogate è seguita l'attività di laboratorio e la elaborazione 
dei dati sperimentali, dove gli studenti hanno applicato i protocolli analitici validando i concetti 
teorici attraverso l'esperienza diretta. Sono stati privilegiati i lavori di gruppo e il tutoraggio tra 
pari (peer tutoring), stimolando gli studenti a supportare i compagni nel problem-solving 
analitico e nella gestione delle strumentazioni. Sistematico è stato il ricorso alla scansione e 
alla trattazione degli argomenti proposta dal libro di testo in adozione quale ausilio per lo 
studio sebbene sia stata data la possibilità di approfondire a casa mediante l'integrazione di 
supporti digitali (PPT, esercizi guidati); gli studenti sono diventati protagonisti, producendo 
spesso in autonomia schematizzazioni e materiali di sintesi per la classe. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, articolandosi in una pluralità di tipologie 
adeguate alla complessità della Chimica Analitica. Collocate al termine di ogni unità di lavoro, 
esse hanno permesso una valutazione di duplice natura: valutazione sommativa, finalizzata ad 
accertare il conseguimento degli obiettivi specifici, il possesso dei contenuti disciplinari e il 
livello di profitto raggiunto; valutazione formativa,  effettuata in itinere durante l’intero anno 
scolastico, monitorando i progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza e il 
consolidamento di un approccio metodologico rigoroso e consapevole nell'attività di analisi. 
Le prove scritte sono state strutturate per livelli di competenze, volte a evidenziare la 
conoscenza dei contenuti, la chiarezza espositiva e la capacità di applicazione dei concetti 
teorici. Le prove sono state corredate da una griglia di valutazione. 
Nel caso del laboratorio, la valutazione ha riguardato non solo l'esecuzione pratica delle 
analisi ma anche la capacità di redigere relazioni tecniche rigorose, interpretando i dati 
sperimentali. 
Le prove orali, a causa della compressione dei tempi, hanno rappresentato un momento 
fondamentale per il recupero, ma anche per il potenziamento e il consolidamento dei 
contenuti, puntando anche allo sviluppo delle capacità espositive. Gli studenti sono stati 
stimolati a sostenere un'argomentazione autonoma, imparando a strutturare un discorso 
organico davanti a un pubblico (la classe), superando le frammentarietà delle risposte brevi; 
argomentare problematiche specifiche; affinare le abilità retoriche e la sicurezza espositiva, 
competenze trasversali indispensabili sia per la prova finale che per il futuro inserimento 
professionale nel settore chimico. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il gruppo classe ha iniziato l’anno scolastico evidenziando una fisionomia complessa e una 
preparazione di base complessivamente debole. Nonostante i ripetuti interventi di 
consolidamento e potenziamento messi in atto finora, permangono lacune pregresse 



significative che condizionano la fluidità del percorso didattico e il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 
Sotto l'aspetto relazionale, la classe appare poco coesa e frammentata; la marcata 
eterogeneità dei componenti e la diversità degli interessi hanno reso difficile la creazione di un 
clima di condivisione autentica delle giornate scolastiche. Sul piano della partecipazione, il 
gruppo si presenta estremamente silenzioso e passivo: il dialogo educativo risulta spesso 
faticoso e poco reattivo, sebbene gli alunni dimostrino una discreta affidabilità operativa 
quando vengono loro affidati compiti strutturati o impegni specifici. 
All'interno del gruppo si possono distinguere tre fasce di livello: 
Fascia alta/medio-alta: composta da alunni diligenti che seguono uno studio costante e 
rigoroso basato sui testi di riferimento. 
Fascia intermedia: studenti dotati di buone capacità intuitive che, pur con un impegno 
domestico contenuto, riescono a cogliere gli elementi essenziali durante le ore di lezione, 
attestandosi sugli obiettivi minimi. 
Fascia di fragilità: un gruppo consistente di alunni che, a causa di un metodo di studio 
inefficace, gravi lacune pregresse e una marcata difficoltà nel trasferire le conoscenze teoriche 
sul piano pratico, si attesta su livelli di sufficienza borderline o di insufficienza rispetto agli 
obiettivi minimi. 
L’azione didattica ha puntato continuamente sulla semplificazione dei contenuti e sul 
supporto metodologico per tentare di colmare un divario che appare, al momento, ancora 
profondo. 
 
 

MATEMATICA 
 
DOCENTE: MAXIMILIANO CAMUFFO 
TESTO IN ADOZIONE: Tutti i colori della Matematica vol. 5, Sasso-Zoli, Ed. Petrini, 
Matematica a Colori Verde Vol. 4, Sasso, Petrini. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 68 ore 
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
STUDIO DI 
FUNZIONE 

§ Ripasso sullo studio di funzione. 
Settembre 
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Vol. 4) 
§ materiale fornito dal docente 

2. 
INTEGRAZIONE 

§ Integrale indefinito: primitive, proprietà, integrali immediati, 
tecnica di sostituzione e per parti, integrazione di funzioni 
razionali. 

§ Integrale definito: definizione e proprietà, applicazioni fisiche e 
geometriche, integrali impropri e generalizzati, funzione integrale e 
suo studio, tecniche di stima della convergenza/divergenza. 

Ottobre-Gennaio 
 
(32 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Vol. 5) 
§ materiale fornito dal docente 

3. 
EQUAZIONI 
DIFFERENZIALI 

§ Definizioni e teoremi fondamentali, il teorema di alternativa 
(esistenza globale, break-down, blow-up). 

§ equazioni del primo ordine (a variabili separabili, lineari, 
omogenee, di Bernoulli), il problema di Cauchy. 

Febbraio-Aprile 
 
(23 ore) 



§ equazioni del secondo ordine lineari a coefficienti costanti e 
relativi metodi di soluzione, il metodo di variazione dei parametri, 
applicazioni delle equazioni differenziali. 

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Vol. 5) 
§ materiale fornito dal docente 

4. 
FUNZIONI DI 
DUE VARIABILI 

§ Definizione, rappresentazioni geometriche e superfici. 
§ Disequazioni in due variabili e dominio delle funzioni. 
§ Topologia di R2, limiti, continuità e derivate parziali. 
§ Curve di livello. Matrice Hessiana. Punti stazionari e loro 

classificazione. 

Aprile-Maggio (8 
ore)  
Dopo il 15 
maggio 
(9 ore) 

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Vol. 4) 
§ materiale fornito dal docente 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza di BIOLOGIA E 
MICROBIOLOGIA. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, si è proceduto ad un’integrazione di 
quanto previsto dal curricolo d’Istituto, pertanto gli interventi didattici sono stati dedicati a:  

a) basi di modellazione matematica di sistemi biologici 
b) basi di ambiente di sviluppo del modello matematico e relativo linguaggio 
c) fitting e identificazione dei parametri del modello 

 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 4. 
 
 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 
 
DOCENTI: GIUSY FASANO /ANTONIO FELICE LA MONTAGNA 
TESTO IN ADOZIONE: Chimica Organica, Biochimica e Laboratorio 6ED.  
di Valitutti Giuseppe, Fornari Gabriella, Gando Maria Teresa.	
Zanichelli Editore 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 95 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
ALCOLI e 
BIOETANOLO 

§ Definizione degli alcoli come derivati dell’acqua; 
§ Nomenclatura e classificazione degli alcoli; 
§ Proprietà fisiche e chimiche degli alcoli; 
§ Metodi di sintesi 

Settembre - 
Ottobre 
 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni  
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

2. 
ALDEIDI E 
CHETONI 

 
§ Nomenclatura delle aldeidi e dei chetoni; 
§ Metodi di preparazione delle aldeidi e dei chetoni; 
§ Gruppo carbonilico; addizione nucleofila ai carbonili; 
§ Addizioni di alcoli: la formazione di emiacetali e acetali; l’addizione 

di acqua: idratazione di aldeidi  e chetoni; riduzione e ossidazione 
dei composti carbonilici;  

Novembre-
Dicembre 
 
(9 ore) 



§ Tautomeria cheto-enolica; l’acidità degli idrogeni in α: l’anione 
enolato; la condensazione aldolica. 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni ; 
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

3. 
ACIDI 
CARBOSSILICI E 
DERIVATI 

§ Nomenclatura degli acidi; 
§ Proprietà fisiche degli acidi; acidità e costanti di acidità; effetto 

della struttura sull’acidità: effetto induttivo; 
§ Metodi di preparazione degli acidi; 
§ Derivati degli acidi carbossilici; 
§ Gli esteri; la preparazione degli esteri: esterificazione di Fischer; 

meccanismo di esterificazione con catalisi acida 
§ la sostituzione nucleofila acilica; 
§  La saponificazione degli esteri;  
§ La reazione degli esteri con Grignard;  
§ I composti acilici attivati: gli alogenuri acilici; le anidridi degli acidi; 

le ammidi; 
§ L’idrogeno in α degli esteri: la condensazione di Claisen. 

Gennaio  
(5 ore) 

§ Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni ; 
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

 
 

4. 
LIPIDI E 
DETERGENTI 

§ I grassi e gli oli: i triesteri del glicerolo; definizioni e classificazione; 
§ Nomenclatura degli acidi grassi 
§ L’idrogenazione degli oli vegetali; 
§ La saponificazione dei grassi e degli oli: il sapone; 
§ I fosfolipidi e la membrana cellulare; 
§ Parametri che influenzano la fluidità della membrana. 
 

Febbraio 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni ; 
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

5.  
I CARBOIDRATI 

§ Definizioni e classificazioni; 
§ La chiralità nei monosaccaridi: le proiezione di Fischer e gli 

zuccheri D ed L; 
§ le strutture emiacetaliche cicliche dei monosaccaridi; strutture di 

Haworth; 
§ Anomeria e mutarotazione;  
§ la formazione dei glicosidi dai monosaccaridi. 
§ CENNI SU: disaccaridi (maltosio, cellobiosio, lattosio, saccarosio) 

e polisaccaridi (amido, glicogeno e cellulosa). 
 

Marzo-Aprile 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni ; 
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

6. 
AMMINOACIDI, 
PEPTIDI E 
PROTEINE 

§ Gli amminoacidi naturali; 
§ Le proprietà acido-base degli aa; le proprietà acido-base degli aa 

con più di un gruppo acido o basico; 
§  L’elettroforesi;  
§ Le reazioni degli aa; la reazione della ninidrina; 

Aprile-Maggio 
(6 ore) 



§  I peptidi, il legame disolfuro; 
§  Le proteine; struttura primaria delle proteine; la struttura 

secondaria delle proteine: geometria del legame, la formazione di 
legami H, l’ α -elica e il foglietto pieghettato; 

§ La struttura terziaria: proteine fibrose e globulari;  
§ La struttura quaternaria delle proteine. 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni ; 
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

7. 
ATTIVITA’ DI 
LABORATORIO 

§ Tecniche di analisi degli alcoli: introduzione all'IR  
§ Sintesi del Bioetanolo – elementi strutturali e parametri chimico 

fisici del Bioreattore. 
§ saggio di riconoscimento degli alcoli (Saggio di Lucas) 
§ Attività di preparazione ed esecuzione della procedura per la 

determinazione degli zuccheri tramite titolazione di Fehling 
(progetto produzione di bioetanolo). 

§ Riduzione di un chetone ad alcol con sodio boroidruro. 
§ Sintesi e caratterizzazione del dibenzalacetone (condensazione 

aldolica incrociata).  
§ Ossidazione della vanillina ad acido vanillico con ossido di argento 

e successiva caratterizzazione del prodotto. 
§ Determinazione gravimetrica delle PM10.  
§  

Intero anno 
scolastico 
(56 ore) 
 

 § Ricerca ed elaborazione sperimentale del processo di 
fermentazione alcolica. 

Dopo il 15 
Maggio (15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente (pp); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe, nell’ambito dell’UDA “Bioetanolo: un alcol rinnovabile tra 
chimica e biotecnologie ambientali”.  Nel corso delle attività didattiche si sono individuate 
le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza della classe dei composti 
organici definiti alcoli, delle loro proprietà specifiche e della loro reattività caratteristica 
nonché dei metodi di sintesi e successiva caratterizzazione. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a:  
 
ENERGIA RINNOVABILE E BIOTECNOLGIE: SOSTENIBILITA’ E MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Il tema è stato affrontato trasversalmente, coniugando il rigore tecnico della chimica 
ambientale con i principi di cittadinanza attiva, sostenibilità e competenze digitali. Il percorso 
didattico ha integrato lo studio teorico della normativa (D.Lgs. 152/2006) con l’operatività di 
laboratorio e la produzione creativa multimediale. 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 6 ore. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
METODOLOGIE: 
 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante la lettura e il commento in classe di 



alcune fonti (immagini, testi, etc.). La trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione 
per avviare momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla discussione critica, che 
hanno tuttavia coinvolto in modo attivo soltanto una parte del gruppo classe.  
La trattazione degli argomenti ha seguito la scansione proposta dal libro di testo in adozione 
quale ausilio per lo studio, sebbene integrata sempre dalla docente quali slides e 
schematizzazioni (anche alla lavagna nel corso delle lezioni). 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica 
sono stati valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il 
livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, 
la valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Le prove scritte sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare non solo 
la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche 
abilità raggiunte. La valutazione è sempre stata accompagnata da una griglia di valutazione, 
consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di padronanza 
delle competenze valutate, del lessico specifico della disciplina. Le prove orali, per la sono 
state finalizzate in alcune occasioni per il recupero individualizzato e in altre per esercitarsi 
all’esposizione degli argomenti trattati. 
 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile solo per quella parte di allievi maggiormente 
motivati. In relazione al quadro iniziale, nel corso dell’anno scolastico in generale non si sono 
potuti rilevare miglioramenti significativi. Per una piccola parte del gruppo classe la 
partecipazione alle attività didattiche è stata caratterizzata da assiduità e impegno 
dimostrando livelli di interesse e partecipazione costruttivi ed evidenziando la capacità di 
approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. Per la maggioranza del 
gruppo classe invece, la partecipazione alle attività didattiche si è dimostrata non costante e 
passiva e l’acquisizione dei contenuti didattici finalizzata solo al momento della verifica. 
Permangono inoltre alcune situazioni di criticità legate a lacune pregresse, scarsa 
motivazione, impegno non sempre adeguato nello studio, applicazione insufficiente. 
Ciò, quindi, spiega il parziale raggiungimento dei requisiti minimi in termini di conoscenze e 
competenze da parte di quegli allievi scarsamente o per nulla collaborativi.  
 
 

FISICA AMBIENTALE 
 
DOCENTE: Baldassi Fabio 
TESTO IN ADOZIONE: 
- Mirri Luigi, Parente Michele, fisica ambientale 2ed. - vol. per il quinto anno (ld), 

9788808992222 (indicato nel seguito con “A”) 
- Amaldi Ugo, traiettorie della fisica, azzurro (le) 3ed. - volume elettromagnetismo (ldm), 

9788808629968 (indicato nel seguito con “B”) 



MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 64 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
TITOLO MODULO / 
UDA: La legge di 
Coulomb e il campo 
elettrico 

§ La carica elettrica e i fenomeni di elettrizzazione per strofinio, 
per contatto, per induzione. 

§ I conduttori e gli isolanti. 
§ La legge di Coulomb. 
§ Il principio di sovrapposizione. 
§ La costante dielettrica relativa e assoluta. 
§ La polarizzazione degli isolanti. 
§ Il concetto di campo: campo scalare e vettoriale. 
§ Il vettore campo elettrico. 
§ Il campo elettrico di una o più cariche elettriche puntiformi. 
§ Le linee di forza del campo elettrico. 
§ Il campo elettrico generato da una distribuzione piane infinita 

di carica, da una distribuzione lineare infinita di carica. 
§ Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss. 

Primo periodo 
 
(13 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (A) e relative integrazioni (pp. da 2 a 51); 
§ materiale fornito dal docente (UDA1_Coulomb&campo_elettrico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

2. 
TITOLO MODULO / 
UDA: L’energia 
potenziale elettrica e 
il potenziale elettrico  

§ L’energia potenziale in un campo elettrico. 
§ Il potenziale elettrico. 
§ La differenza di potenziale elettrico.  
§ Le superfici equipotenziali e la loro relazione con il campo 

elettrico. 
§ La deduzione del campo elettrico dal potenziale. 
§ La circuitazione del campo elettrostatico. 

Primo periodo 
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (A) e relative integrazioni (pp. da 52 a 85); 
§ materiale fornito dal docente (UDA2_Potenziale_elettrico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

3. 
TITOLO MODULO / 
UDA: 
La corrente continua 
e i circuiti elettrici 

§ I generatori di tensione e la forza elettromotrice. 
§ La corrente elettrica e l'intensità della corrente elettrica. 
§ La resistenza elettrica e le due leggi di Ohm. 
§ La resistività e la sua dipendenza dalla temperatura.  
§ La potenza elettrica.  
§ Le leggi di Kirchhoff e la risoluzione di reti elettriche in corrente 

continua. 

Primo periodo 
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (A) e relative integrazioni (pp. da 86 a 121); 
§ materiale fornito dal docente (UDA3_Circuiti); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
risorse online. 

4. 
TITOLO MODULO / 
UDA: Il campo 
magnetico e 
l’induzione 
elettromagnetica 

§ La forza magnetica e le linee del campo magnetico. 
§ Forze tra magneti e correnti. 
§ Forze tra correnti. 
§ L’intensità del campo magnetico. 
§ La forza magnetica su un filo percorso da corrente e su una 

carica in moto. 
§ Il campo magnetico di un filo percorso da corrente, di una 

spira e in un solenoide. 
§ Il flusso del campo magnetico e il teorema di Gauss. 
§ La circuitazione del campo magnetico e il teorema di Ampère. 

Secondo 
periodo 
 
(16 ore) 



§ La corrente indotta. 
§ La legge di Faraday-Neumann. 
§ La legge di Lenz. 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (A) e relative integrazioni (pp. da 122 a 199); 
§ materiale fornito dal docente (UDA4_Campo_magnetico&Induzione); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
risorse online. 

5. 
TITOLO MODULO / 
UDA: 
L’elettromagnetismo 
e l’inquinamento 
elettromagnetico 

§ Il campo elettrico indotto e il campo magnetico indotto. 
§ Il campo elettromagnetico. 
§ La propagazione del campo elettromagnetico e le onde 

elettromagnetiche. 
§ Lo spettro elettromagnetico. 
§ Principali sorgenti dei campi elettromagnetici e loro 

classificazione. 
§ L'inquinamento elettromagnetico, i fattori di rischio 

ambientale e gli effetti sulla salute umana. 

Secondo 
periodo 
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (B) e relative integrazioni (pp. da 96 a 123); 
§ materiale fornito dal docente (UDA5_Inquinamento_elettromagnetico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
risorse online. 

6. 
TITOLO MODULO / 
UDA: Il nucleo 
atomico e la 
radioattività 

§ La struttura del nucleo atomico. 
§ Il difetto di massa e l'energia di legame. 
§ La stabilità nucleare: decadimento alfa, beta e decadimenti 

misti. 
§ La legge del decadimento radioattivo e le famiglie radioattive. 
§ La datazione radiometrica. 

Secondo 
periodo 
 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (B) e relative integrazioni (pp. da 134 a 159); 
§ materiale fornito dal docente (UDA6_Il_nucleo&il_Decadimento_radioattivo); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
risorse online. 

7. 
TITOLO MODULO / 
UDA: Le centrali 
nucleari 

§ La fissione e la fusione nucleare. 
§ Tipologie di centrali a fissione. 
§ Le centrali nucleari e i fattori di rischio. 
§ Le bombe nucleari 

5 ore prima del 
15 maggio e 10 
ore dopo il 15 
maggio 
(comprese 
alcune ore di 
educazione 
civica) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (B) e relative integrazioni (pp. da 180 a 198); 
§ materiale fornito dal docente (UDA7_Le_centrali_nucleari); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
risorse online. 

 
EDUCAZIONE CIVICA 
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, in particolare 
tra maggio e giugno si svolgerà un’attività di dibattito sui pro e contro dell’energia nucleare 
(centrali a fissione). 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 



La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sollecitando gli interventi e rendendola quindi una lezione dialogata.  
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata in più occasioni dal docente. 
Si è inoltre fatto ampio uso di altri materiali forniti dal docente, nonché di esercizi supplettivi e 
slides prodotti dal docente. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati valutati in 
senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di profitto 
raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la valutazione in 
senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in relazione 
all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei progressi 
compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Le prove scritte sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare non solo 
la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche 
abilità raggiunte. La valutazione è sempre stata accompagnata da una griglia di valutazione 
individuale, consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di 
padronanza delle competenze valutate. Le prove orali, per la compressione dei tempi, sono 
state finalizzate esclusivamente al recupero individualizzato. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La classe dimostra una preparazione eterogenea in fisica. Per quanto riguarda il rendimento 
scolastico, la maggior parte degli allievi si colloca in una fascia intermedia mentre due piccole 
minoranze in una fascia medio/bassa ed eccellente. La fascia medio/bassa dimostra scarso 
interesse o gravi lacune, in generale si rilevano lacune diffuse nel calcolo vettoriale (necessario 
per il trattamento dell'elettromagnetismo) e nel problem solving. Per quanto riguarda 
l'andamento disciplinare la classe si dimostra tranquilla, e disposta al dialogo, sebbene poco 
propensa a intervenire durante le lezioni. Si auspicava una maggiore partecipazione, 
soprattutto da parte degli studenti più in difficoltà.  
 
 

LINGUA INGLESE 
 
DOCENTE: Pellegrino Federica 
TESTO IN ADOZIONE: Performer B2 (Seconda Edizione); Sciencewise new challenges 
English for Chemistry, Biology and Biotechnology. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 78 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
Modulo iniziale: 
ripasso e 
consolidamento 

§ Present simple vs present continuous 
§ Past simple vs past continuous 
§ Future tenses 
§ Zero and first conditional 
§ Modals of possibility and advice 
§ Present perfect 
§ Verbi modali: can, must, could, to be able to, may, might, to have 

to-must, should-ought to-had better, need 

Settembre 
(5 ore) 



Risorse utilizzate:  
§ risorse online. 
2. 
Sciencewise 
new challenges 
Section B - Step 
4 Chemical 
compounds and 
reactions  

§ Chemical compounds and reactions: key concepts in chemistry 
§ Chemical formulae 
§ What happens during a chemical reaction 
§ Mind the product! 
§ Acids, bases and salts 
§ The pH scale 
§ Reading and use of English part 1 and 4 

Settembre 
Ottobre 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 82 a 103); 
§ schemi e presentazioni multimediali. 

3. 
Sciencewise 
new challenges 
Section C 
Organic 
Chemistry and 
Biochemistry; 
Section D 
Innovations and 
applications 

§ Organic compounds 
§ The key role of carbon 
§ Types of organic compounds: polymers 
§ Creating polymers 
§ Classifying organic compounds  
§ Discovering hydrocarbons and their derivatives  
§ Hydrocarbon exploitation: fossil fuels 
§ Introducing biochemistry  
§ Focus on nutrients  
§ Analysing carbohydrates  
§ Examining lipids  
§ Exploring proteins  
§ A balanced diet  
§ Food problems: allergies and intolerances 
§ DNA and RNA, essential molecules for life  
§ Protein synthesis  
§ The human body  
§ A complex network defending the body: the immune system  
§ Dangerous microorganisms: pathogens  
§ Vaccines: a protection against pathogens  
§ Balance is the key: homeostasis  
§ Pharmaceutical drugs  
§ Psychoactive drugs and addiction 
§ How biotechnology improves our lives  
§ Genetic engineering  
§ Cloning  
§ Agritech  
§ Biotechnology and health  
§ Regenerative medicine 
§ Rosalind Franklin: the discovery of the double helix, but in the 

shadows of science history 

Ottobre 
Novembre  
(18 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 107 a 201); 
§ schemi e presentazioni multimediali. 

4. 
Sciencewise 
new challenges 
Section E Focus 
on the 
environment 

§ A terrestrial planet  
§ Water  
§ The atmosphere  
§ The ozone layer  
§ The inner structure of the Earth  
§ Earthquakes  
§ Volcanic eruptions  
§ Tsunamis  
§ Other extreme natural events  
§ Energy and environmental sustainability  
§ Energy sources  
§ Nuclear energy  
§ Renewables  

Novermbre 
Dicembre 
 (7 ore) 



§ The debate on renewables  
§ Sources of pollution  
§ Solid waste management  
§ Air pollution  
§ Climate change 
§ Enrico Fermi: the relationship with the atomic bomb 
§ Reading and use of English part 5 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 213 a 273); 
§ schemi e presentazioni multimediali. 

5. 
Performer B2 
(Seconda 
Edizione) 
INVALSI training 

§ Reading: short answer questions; multiple matching: gapped text; 
true/false/justification; multiple matching: topic sentences/short 
texts 

§ Listening: multiple matching: sentence beginnings/sentence 
endings; short answer questions; multiple matching: 
questions/answers (interview); multiple-choice questions 

Gennaio (4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 60-61, 74-75, 94, 108-109, 128-129). 

6. 
Pausa didattica: 
ripasso e 
consolidamento 

§ Chemical-Biological Area: Review of organic compounds and 
polymers; focus on biomolecules (carbohydrates, lipids, proteins, 
DNA/RNA) and protein synthesis. 

§ Biotechnology and Health Area: Consolidation of genetic 
engineering, cloning, and agritech; analysis of the immune system, 
pathogens, the role of vaccines, and regenerative medicine. 

§ Ethical and Historical Dimensions: Discussion on the figure of 
Rosalind Franklin (science and gender)  

Gennaio 
Febbraio 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 82 a 201). 

7. 
Performer B2 
(Seconda 
Edizione) 
Unit 6 Save the 
Earth 

§ Vocabulary: There's no planet B video; Environmental issues; 
Environmental activism; Word formation: negative prefixes; 
Collocations with environment; Phrasal verbs with cut; 
Endangered species; Recycling 

§ Grammar: Modals of obligation, necessity and advice; Need; 
Comparatives and superlatives; Expressions using comparisons 

§ Reading: Youth for climate B” First Oart 7 
§ Listening: What can we do to help save the Earth? B2 First Part 3 
§ Use of English: The future food is insects B2 First Part 2; Key word 

transformation B2 First Part 4 
§ Speaking: Endangered animals B2 First Part 2 and 3; Comparing 

situations; Topic discussion: Saving pandas B2 First Part 4 
§ Writing: Clean energy; Linkers of contrast; B2 First Part 2: an article 
§ Life comp: Critical thinkin, Are you recycling or wish-cycling? 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
(12 ore) 

Risorse utilizzate: 
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 97 a 107 e pp.111-112). 

8. 
Performer B2 
(Seconda 
Edizione) 
Unit 7 Science in 
action 

§ Vocabulary: Science and medicine; Word formation: verb suffixes; 
Science idioms; Talking about science; Phrasal verbs with bring; 
Science collocations; Body and Sleep 

§ Grammar: The passive; The passive with ask and tell; Passive 
structures; Hve/get something done 

§ Reading: A party for the mind! B2 First Part 5 
§ Listening: fun facts in science B2 First Part 4 
§ Use of English: Mr Freeze B2 First Part 2; The world’s biggest brain 

bank B2 First Part 3 
§ Speaking: Young people and science, Scientific breakthroughs B2 

First Part 2 and 3; Expressing qualified agreement B2 First Part 4; 
Topic discussion, Young scientists, debate 

§ Writing: Cloning; Donating organs; paraphrasing and varying 
vocabulary; using speciifc language B2 First Part 1: an essay 

§ Life comp: Well-being, How sleep works 

Marzo 
Aprile 
Maggio 
(14 ore) 
 



Risorse utilizzate: 
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 117 a 127 , p.130, p.1). 

9. 
Modulo 
conclusivo: 
finalizzazione e 
consolidamento 
in vista 
dell’Esame di 
maturità 

§ Chemical-Biological Area: Review of organic compounds and 
polymers; focus on biomolecules (carbohydrates, lipids, proteins, 
DNA/RNA) and protein synthesis. 

§ Biotechnology and Health Area: Consolidation of genetic 
engineering, cloning, and agritech; analysis of the immune system, 
pathogens, the role of vaccines, and regenerative medicine. 

§ Environmental and Sustainability Area: Review of Earth's dynamics 
(atmosphere, water, extreme events) and in-depth study of energy 
sources (nuclear vs. renewables), solid waste management, and 
the causes and effects of Climate Change. 

§ Ethical and Historical Dimensions: Discussion on the figures of 
Rosalind Franklin (science and gender) and Enrico Fermi (science 
and war responsibility) 

Dopo il 15 
maggio 
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 82 a 103, da 107 a 201, da 213 a 273); 
§ schemi e presentazioni multimediali. 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza dei temi della 
sostenibilità ambientale e dell’innovazione scientifica, con un approccio interdisciplinare che 
integri conoscenze teoriche e applicative. L’obiettivo è comprendere come i processi biologici 
e chimici possano essere sfruttati per la produzione di energia pulita e per la riduzione 
dell’impatto ambientale. Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, si è proceduto 
ad un’integrazione di quanto previsto dal curricolo d’Istituto, pertanto gli interventi didattici 
sono stati dedicati a: approfondire i temi della sostenibilità ambientale e dell’innovazione 
scientifica, con un approccio interdisciplinare che integri conoscenze teoriche e applicative. 
L’obiettivo è comprendere come i processi biologici e chimici possano essere sfruttati per la 
produzione di energia pulita e per la riduzione dell’impatto ambientale.  
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state dedicate 2 ore. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
Le lezioni di Lingua Inglese sono state condotte privilegiando una modalità dialogata, 
trasformando la lezione frontale in un’occasione di scambio comunicativo costante. Per 
potenziare le competenze linguistiche e professionalizzanti, sono state adottate metodologie 
attive come il debate e la strategia degli studenti in cattedra, che hanno permesso di avviare 
dibattiti volti ad approfondire i contenuti ed il lessico specifico della disciplina. In diverse 
occasioni è stata inoltre sperimentata la flipped classroom: gli studenti si sono accostati ai 
contenuti tramite materiali predisposti dalla docente per lo studio domestico, dedicando poi 
il tempo in classe alla discussione dei nodi problematici più rilevanti. Il percorso, pur seguendo 
la scansione sistematica del libro di testo, è stato arricchito da integrazioni di slide e schemi 
di sintesi prodotti in modo collaborativo per fissare le strutture comunicative e la terminologia 
specialistica. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 



Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o coppie di unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di 
verifica sono stati valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi 
specifici, il livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. 
Parallelamente, la valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno 
scolastico in relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, 
tenendo conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. Le prove scritte sono 
state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare non solo la conoscenza dei 
contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche abilità raggiunte. Per 
ogni verifica è stata fornita una scheda di valutazione individuale, consentendo di esprimere 
un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di padronanza delle competenze valutate, 
del lessico specifico della disciplina e della morfosintassi. Le prove orali sono state finalizzate 
a permettere agli studenti di accrescere le proprie capacità espositive in vista dell'esame di 
maturità; per tali prove, la relativa scheda di valutazione è stata condivisa con congruo anticipo 
sulla piattaforma Microsoft Teams, al fine di garantire la massima trasparenza e 
consapevolezza dei criteri di valutazione. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, sebbene più tangibile per quella parte di allievi 
che appaiono maggiormente motivati. In relazione al quadro iniziale, nel corso dell’anno 
scolastico si sono potuti rilevare miglioramenti a volte anche significativi. Per buona parte del 
gruppo classe la partecipazione alle attività didattiche è stata caratterizzata da assiduità e 
impegno. Alcuni studenti hanno dimostrato livelli di interesse e partecipazione 
particolarmente significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di approfondire e 
problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. Per la restante parte del gruppo classe, la 
partecipazione alle attività didattiche è stata caratterizzata da passività, nonché da uno studio 
a volte mnemonico o superficiale, ragion per cui permangono, quindi, alcune residuali 
situazioni di criticità legate a lacune pregresse, scarsa motivazione e impegno non sempre 
adeguato nello studio .In ogni caso, rispetto a livelli di partenza assai differenti e a fronte delle 
criticità descritte, nel corso dell’intero triennio la classe si è caratterizzata per un percorso 
formativo di progressiva crescita, grazie ad una partecipazione globalmente sempre adeguata 
all’iter didattico e ad un atteggiamento corretto e costruttivo, nonostante il parziale 
raggiungimento dei requisiti minimi in termini di conoscenze e competenze da parte di quegli 
allievi scarsamente o per nulla collaborativi.  
 
 

ITALIANO 
 
DOCENTE/I: Rossi Donatella 
TESTO IN ADOZIONE:  
LETTERATURA PLURALE 
Leopardi il primo dei moderni 
Voll. 3 A e 3B 
di Pietro Cataldi, Elena Angioloni, Sara Panichi 
PALUMBO EDITORE 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 105 ore  
  
 



CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

Leopardi 
Il primo dei dei 
moderni 

Giacomo Leopardi 
La vita e le opere. La cultura e le idee. La poetica. Lo stile e le forme (pp. 
3/14) 
Lo Zibaldone (pp.14/15) 
Dallo Zibaldone di pensieri, 165-166 (La teoria del piacere, pp.20/21) 
"Dialogo della Natura e di un Islandese" (pp.39/44). 
I Canti (pp.60/67) 
L'infinito (p.72)  
"A Silvia" (pp.79/81).  
“Il passero solitario" (pp.108/109) 
 

Settembre  
(11 ore) 

3A 
 
 

PARTE SESTA 
 
 
Tra Ottocento e 
Novecento: 
Naturalismo e 
Simbolismo 

Il Positivismo (p. 9) 
Il Realismo (pp. 17/18) 
Il Naturalismo francese e il Verismo italiano  (pp. 19/21)  
La narrativa verista (pp. 60/61) 
 
Giovanni Verga:  
La vita e le opere (pp. 80/82) 
Le idee e i temi di Verga verista (pp. 84/85) 
Lo stile e le forme (pp. 86/87) 
Il punto di vista narrativo in Verga (pp. 88/89). 
(Videolezione di Romano Luperini: Verga, o la critica alla modernità, 
p.81) 
Rosso Malpelo" (rr. 1/85, pp. 99/101) 
I Malavoglia (pp. 121/126)  
L'inizio dei Malavoglia (pp. 132/134) 
"I Malavoglia", Cap. XV (p.143) 
Romano Luperini: Il finale dei Malavoglia: l'addio di N'toni a Trezza. (pp. 
145/146) 
Dalle Novelle rusticane, "La roba" (pp. 154/157) 
 Mastro-don Gesualdo (pp.159-160) 
Da Mastro-don Gesualdo, Parte quarta, Cap. V, "La morte di 
Gesualdo" (pp. 167/169) 
Attualità di Verga (p. 172) 
 
Simbolismo e Decadentismo (pp.21/22).  
Il Decadentismo italiano (p. 61). 
C. Baudelaire, "L'albatro" (p. 181) 
 
G. Pascoli 
La vita e le opere. Le idee (pp. 214/217)  
La poetica ("Il fanciullino") 
Lo stile e le forme. Myricae (pp. 217/223).  
Da Myricae: "X Agosto" (p. 226) 
"Temporale" (p. 230) 
Da I Canti di Castelvecchio, "Il gelsomino notturno. (pp. 236/238). 
I Poemetti (p. 248) 
"Italy" (pp. 251/252) 
I migranti di Pascoli e la "fuga di cervelli" di oggi (p.253) 
 
 
 
G. D'Annunzio 
La vita e le opere. Le idee e la cultura. La poetica. Lo stile e le 
forme. Il Piacere (pp. 266/275).  
Il Piacere: Libro primo, cap.II (pp. 276/277), Libro quarto, cap.III 
(pp. 279/280) 

Ottobre  
(12 ore) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Novembre 
Dicemdre  
(10 ore) 
 
 
 
 



I romanzi successivi al Piacere e il mito del superuomo (pp. 284/285). 
Da "Le vergini delle rocce", libro I, pp. 286/287). 
La poesia (pp.290/291) 
Da Alcyone, "La pioggia nel pineto" (pp.297/299) 

 
 
 
 
 
 

3A 
PARTE SETTIMA 
 
Fra avanguardia 
e tradizione 

 
Luigi Pirandello 
La vita e le opere (pp.450/453) 
Le poetiche di Pirandello dall'umorismo al Surrealismo (pp.455/458) 
La differenza tra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata 
(L'umorismo, Parte seconda, cap.II) (p. 459)  
Lo stile (p. 461) 
"Adriano Meis e la sua ombra" (p. 468, da "Il fu Mattia Pascal",  cap. XV) 
"Quaderni di Serafino Gubbio operatore" (pp. 473/474) 
Da "Quaderni...", cap. 1 (pp. 474/477) 
"Uno, nessuno e centomila" (pp. 480/481) 
 Libro primo, cap. VII, "Nessuno" davanti allo specchio (pp.482/484) 
L'attività di novelliere tra arte e mercato (pp. 486/488) 
"Il treno ha fischiato..." (pp. 497/502) 
 
Italo Svevo 
La vita e le opere, la cultura, la lingua e lo stile, la poetica. "Una vita" e 
"Senilità" (pp. 536/543) 
Da "Una vita", cap. VIII (Le ali del gabbiano e il cervello 
dell'intellettuale), (pp. 544/546) 
Da "Senilità", cap. XII (L'ultimo appuntamento con Angiolina, pp. 
548/552) Il capolavoro di Svevo: 
La coscienza di Zeno (pp. 553/556). 
Da "La coscienza di Zeno": Cap.IV, Lo schiaffo del padre, (pp.557/560); 
Cap. VIII, La vita è una malattia,(pp. 570/572)  
 
La poesia dalle avanguardie all'Ermetismo (Capp. 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 
pp. 581, 582, 585, 590, 601). 
Guido Gozzano: "La signorina Felicita ovvero La Felicità" (pp.596/598). 
Filippo Tommaso Marinetti: "Sì, sì, così, l'aurora sul mare" (pp. 
602/604)  
La poesia ermetica in Italia (pp. 629/630). 
Salvatore Quasimodo: "Ed è subito sera" (p. 631) 
 
Giuseppe Ungaretti 
La vita e le opere. Le idee. La poetica.di Ungaretti dall'avanguardia al 
classicismo modernista. La forma e lo stile (pp. 642/647) 
"L'allegria": Ungaretti tra avanguardia e Simbolismo (pp.647/649). 
Da "L'allegria": "In memoria" (pp.651/652) 
"Italia" (p. 656) 
"I fiumi" (pp. 658/660) 
"San Martino del Carso" (p. 664) 
"Mattina" (p. 666) 
"Soldati" (p. 667) 
"Veglia" (p. 671) 
Attualità di Ungaretti (p. 681) 
 
 
Umberto Saba 
La vita, le idee, la poetica. Il canzoniere (pp. 686/692) 
"A mia moglie" (pp. 693/694) 
"Città vecchia" (p. 696) 
"Amai" (p. 713) 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo  
Aprile 
(30 ore) 



 
Eugenio Montale:  
La vita. Le idee e la cultura. La poetica. "Ossi di seppia" (pp. 728/735). 
Da "Ossi di seppia": "Meriggiare pallido e assorto" (p. 739), "Non 
chiederci la parola" (p. 741), "Spesso il male di vivere ho incontrato" (p. 
745) 
"Le occasioni" (pp. 747/748). Da "Le occasioni", "La speranza di pure 
rivederti" (p. 751), "Ti libero la fronte dai ghiaccioli" (p. 752). 
"La bufera e altro" (pp. 756/757). Da "La bufera e altro", "L'anguilla" (pp. 
758/759)  
"Satura" (p. 768). Da "Satura", "Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un 
milione di scale" (p. 769) 
 

3B 
Dal 

Neorealismo a 
oggi 

Elio Vittorini, da” Conversazione in Sicilia”, cap. XXVII, La scoperta 
che “non ogni uomo è un uomo” (pp. 45/47) 
Cesare Pavese, da “La casa in collina”, cap. XXIII, “Ei caduti che 
facciamo? perché sono morti” (pp. 52/53) 
Pier Paolo Pasolini, da “Ragazzi di vita”, Ricetto viene arrestato (pp. 
69/73) 
Italo Calvino, da “La giornata di uno scrutatore”, cap. XII, Il padre che 
schiaccia le mandorle (pp. 124/126) 
Primo Levi, da “Se questo è un uomo”, Il viaggio (pp. 149/153) 
 

Dopo il 15 
maggio 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
 libro di testo in adozione   
 mappe concettuali, schemi e PPT condivisi sul canale Teams 
 video online selezionati e condivisi sul Registro Elettronico (sezione Didattica) 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO 
 
METODOLOGIE 
L’attività didattica è stata organizzata privilegiando, accanto alla tradizionale lezione frontale, 
modalità volte a favorire il coinvolgimento attivo degli studenti e lo sviluppo delle competenze 
linguistiche, espressive e critiche. In particolare, si è fatto ricorso a momenti di didattica 
dialogata, finalizzati a sollecitare interventi, riflessioni personali e capacità argomentative, 
nonché alla lettura, analisi e interpretazione guidata di testi letterari e non letterari 
appartenenti a diverse epoche e generi. 
Lo studio della letteratura è stato affrontato attraverso l’inquadramento storico-culturale degli 
autori e delle opere, accompagnato dall’analisi diretta dei testi, al fine di promuovere negli 
studenti la capacità di comprensione, interpretazione e rielaborazione. Particolare attenzione 
è stata dedicata all’acquisizione del lessico specifico della disciplina e allo sviluppo di 
competenze di analisi testuale (tematiche, stilistiche e retoriche). 
La trattazione degli argomenti ha costituito occasione per attivare confronti e collegamenti 
interdisciplinari, nonché per sviluppare capacità di contestualizzazione e di riflessione 
autonoma.  
Costante è stato il riferimento al libro di testo in adozione, utilizzato come guida per la 
scansione dei contenuti e come supporto per lo studio individuale, integrato da materiali forniti 
dal docente, (mappe concettuali, sintesi e PPT). 
Particolare rilievo è stato attribuito alla produzione scritta, esercitata attraverso diverse 
tipologie testuali (analisi del testo, testo argomentativo, testo espositivo-argomentativo), con 
indicazioni metodologiche volte a migliorare la coerenza, la coesione, la correttezza linguistica 
e la ricchezza lessicale.  
 



Sono state inoltre proposte attività di lettura autonoma con momenti di restituzione orale e 
discussione. 
 
I romanzi letti integralmente dagli allievi sono i seguenti:  
• “Acciaio” di Silvia Avallone 
• “Le otto montagne” di Paolo Cognetti 
• “Novecento” di Alessandro Baricco  
Tali letture sono state oggetto di verifiche sommative, finalizzate ad accertare la comprensione 
globale e analitica dei testi, la capacità di individuare tematiche, strutture narrative e 
caratteristiche stilistiche, nonché la capacità di rielaborare in modo personale i contenuti 
affrontati. Le prove hanno altresì mirato a valutare le competenze espressive, sia scritte sia 
orali, e l’utilizzo appropriato del lessico specifico della disciplina. 
La partecipazione agli spettacoli teatrali “Fare un fuoco” e “Albert eD IO”, sono stati 
proposti dalla sottoscritta come occasione di approfondimento culturale e di riflessione su 
linguaggi espressivi differenti. Tali esperienze, insieme ad altre tematiche affrontate 
nell’ambito dell’Educazione civica dai colleghi del Consiglio di Classe, hanno contribuito ad 
ampliare il percorso formativo della classe, favorendo ulteriori spunti di analisi, 
interpretazione e discussione.  
Lo spettacolo teatrale Fare un fuoco, teatro di narrazione, liberamente ispirato ai Racconti 
dello Yukon di Jack London ha proposto, attraverso un linguaggio essenziale e fortemente 
evocativo, la vicenda di un uomo impegnato in una sfida estrema contro una natura ostile e 
indifferente, offrendo spunti di riflessione sui limiti della condizione umana, sul rapporto tra 
uomo e ambiente e sul tema della sopravvivenza. 
Lo spettacolo Albert e io ha presentato, in forma dialogica e accessibile, un incontro 
immaginario tra un anziano Albert Einstein e un bambino, costruito come un confronto serrato 
tra razionalità scientifica e sguardo ingenuo e interrogativo. Attraverso un linguaggio teatrale 
efficace, lo spettacolo ha affrontato temi complessi quali il desiderio di conoscenza, i limiti 
della comprensione umana, la responsabilità etica delle scoperte scientifiche e il valore della 
curiosità. Il dialogo tra i due protagonisti, a tratti ironico e a tratti malinconico, ha evidenziato 
la tensione tra il progresso della scienza e l’impossibilità di giungere a una comprensione 
totale della realtà. 
Entrambe le esperienze hanno favorito l’avvicinamento degli studenti al linguaggio teatrale 
contemporaneo e alle sue potenzialità espressive, offrendo spunti di riflessione 
interdisciplinare e stimolando il confronto. Le attività sono state successivamente rielaborate 
attraverso la produzione di testi scritti. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state svolte con regolarità nel corso dell’anno scolastico, in coerenza con la 
programmazione didattica e gli obiettivi disciplinari. Sono state proposte prove di diversa 
tipologia, finalizzate ad accertare sia le conoscenze sia le competenze linguistiche e 
interpretative acquisite dagli studenti. 
Le prove scritte hanno riguardato principalmente l’analisi e l’interpretazione del testo, la 
produzione di testi argomentativi ed espositivi, nonché esercitazioni mirate alla verifica delle 
competenze linguistiche. Nella valutazione si è tenuto conto della comprensione del testo, 
della capacità di analisi e interpretazione, della coerenza e coesione dell’elaborato, della 
correttezza morfosintattica, della proprietà lessicale e della capacità di rielaborazione 
personale. 
Le verifiche orali sono state finalizzate ad accertare la conoscenza dei contenuti letterari, la 
capacità di esposizione chiara e corretta, l’uso del linguaggio specifico e la capacità di stabilire 



collegamenti tra autori, opere e contesti. Esse hanno avuto sia funzione sommativa sia 
formativa, consentendo di monitorare in itinere il processo di apprendimento e di intervenire 
con attività di recupero e consolidamento. 
Accanto alla valutazione sommativa, è stata costantemente praticata una valutazione 
formativa, basata sull’osservazione sistematica dell’impegno, della continuità nello studio e 
dei progressi rispetto ai livelli di partenza. Tale approccio ha permesso di valorizzare il percorso 
di crescita individuale degli studenti. 
La correzione delle prove è stata accompagnata da indicazioni puntuali e criteri trasparenti, al 
fine di rendere gli studenti consapevoli dei propri punti di forza e delle aree di miglioramento. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE 
Nel complesso, la classe ha evidenziato un livello di progressione positivo rispetto alla 
situazione iniziale, sebbene con differenze significative tra gli studenti, più marcate in relazione 
alla motivazione, all’impegno e alla continuità nello studio. 
Una parte consistente del gruppo classe ha partecipato in modo generalmente regolare alle 
attività didattiche, mostrando un impegno adeguato e conseguendo risultati 
complessivamente soddisfacenti. Alcuni studenti hanno dimostrato buone competenze 
espressive e interpretative. 
Permangono tuttavia alcune situazioni di fragilità, riconducibili a difficoltà nella comprensione 
e nell’analisi dei testi, a carenze nelle competenze linguistiche di base, a un metodo di studio 
non sempre efficace o a un’applicazione discontinua. Tali elementi hanno talvolta limitato il 
pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Per quanto riguarda la produzione scritta, il livello della classe risulta eterogeneo: accanto a 
studenti in grado di elaborare testi coerenti, ben strutturati e lessicalmente appropriati, si 
rilevano casi in cui permangono difficoltà nella costruzione del discorso e nella correttezza 
formale. Anche nelle esposizioni orali si evidenziano differenze tra chi possiede una buona 
padronanza espressiva e chi necessita di maggiore guida. 
Nel complesso, la classe ha comunque compiuto un percorso di crescita, sia sul piano delle 
competenze disciplinari sia su quello della maturazione personale, mantenendo un 
atteggiamento generalmente corretto e un comportamento rispettoso del contesto scolastico. 
 
 

STORIA 
 
DOCENTE: Rossi Donatella 
TESTO IN ADOZIONE: 
 La storia. Progettare il futuro.(Voll. 2 e 3) 
 di Alessandro Barbero, Chiara Frugoni, Clara Sclarandis 
Ed. ZANICHELLI 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 40 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

(Volume 2) 
Unità 5 
Capitolo 14 

Soltanto i paragrafi: 
• Il problema dei Balcani e il congresso di Berlino (pp. 511/512) 
• L’ambiguità della Triplice alleanza (pp. 512/513) 

 

Settembre  
(1 ora) 

(Volume 2) Soltanto i paragrafi: Settembre 



Unità 5 
Capitolo 16 

• Gli europei alla conquista del mondo (pp. 562/565) 
• Le mire sull’Africa (pp. 570/573) 

 

(1 ora) 

Volume 3 
Unità 1 
Capitolo 3 

L’Italia giolittiana (pp. 68/88) Ottobre  
(2 ore) 

Volume 3 
La Grande 
Guerra e le sue 
eredità 
Unità 2 
Capitoli 4, 5, 6 
 

La Prima guerra mondiale ( pp. 118/143) 
La Rivoluzione russa da Lenin a Stalin (pp. 162/181) 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo (pp. 192/206); 

 

Ottobre 
Novembre  
(7 ore) 

Volume 3 
Dal primo 
dopoguerra alla 
Seconda guerra 
mondiale 
Unità 3 
Capitoli 7, 8, 9, 
10, 11 

L’Italia fascista (pp. 236/267) 
La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich (pp. 267/304) 
L’Unione Sovietica e lo stalinismo (pp. 314/333) 
Il mondo verso una nuova guerra (pp.351/367) 
(Soltanto i seguenti paragrafi: 

• La crisi del 1929, 
•  L’Europa tra autoritarismi e democrazie in crisi,  
• La guerra civile spagnola)  

La Seconda guerra mondiale (pp.386/427) 

Dicembre 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
(13 ore) 

Volume 3 
La Guerra 
Fredda 
Unità 4 
Capitolo 12 

Soltanto i seguenti paragrafi: 
• L’assetto geopolitico dell’Europa (pp. 468/471) 
• Gli inizi della Guerra Fredda (pp. 472/483) 
• Lo stalinismo nell’Europa orientale (pp. 483/484) 

Aprile 
(3 ore) 

Volume 3 
L’Italia 
repubblicana 
Unità 5 
Capitoli 17 e 18 

Dalla costituente all’autunno caldo” (pp. 672/692) 
Dagli” anni di piombo” a Tangentopoli (pp. 700/717) 

Dopo il 
Documento del 
15 maggio 
 
Maggio 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione   
§ schemi e PPT condivisi sul canale Teams 
§ video e documentari online 
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata organizzata in modo da favorire, per quanto possibile, il 
coinvolgimento e la partecipazione degli studenti, sia attraverso momenti di didattica 
dialogata sia mediante la lettura, l’analisi e il commento guidato di materiali storiografici 
diversi. La trattazione degli argomenti ha spesso costituito occasione per avviare confronti, 
riflessioni e discussioni, finalizzati a stimolare capacità di analisi, collegamento e 
rielaborazione critica; tali momenti hanno interessato soprattutto una parte della classe.  
Costante è stato il riferimento alla scansione dei contenuti proposta dal libro di testo in 
adozione, utilizzato come supporto essenziale per lo studio individuale e per la 
sistematizzazione degli argomenti affrontati, sebbene integrato dal docente con ulteriori 
spiegazioni e materiali. Si è inoltre fatto ricorso a mappe concettuali, schematizzazioni e 
sintesi predisposte dal docente, anche alla lavagna nel corso delle lezioni, al fine di facilitare 
la comprensione dei nuclei tematici principali e sostenere il processo di apprendimento 
dell’intero gruppo classe. 
 
 
 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le verifiche sono state svolte con regolarità nel corso dell’anno scolastico, in modo coerente 
con il percorso didattico programmato e con gli obiettivi prefissati. Sono state proposte prove 
di diversa tipologia, collocate al termine delle unità o sotto-unità di apprendimento, finalizzate 
ad accertare il livello di preparazione raggiunto dagli studenti, il possesso dei contenuti 
disciplinari e il conseguimento delle competenze previste. I singoli momenti di verifica hanno 
assunto prevalentemente valore sommativo, consentendo di rilevare in modo puntuale i 
risultati conseguiti. Parallelamente, la valutazione formativa ha accompagnato 
costantemente l’intero percorso scolastico, attraverso l’osservazione sistematica 
dell’impegno, della partecipazione, della continuità nello studio e dei progressi maturati 
rispetto ai livelli di partenza. In tal modo è stato possibile valorizzare il processo di 
apprendimento dei singoli studenti, oltre che i risultati finali raggiunti. 
Le prove scritte sono state strutturate secondo livelli differenziati di competenza, così da 
rilevare non soltanto la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma 
anche le capacità di analisi, rielaborazione e utilizzo del lessico specifico della disciplina. La 
correzione e la valutazione delle prove sono state accompagnate da indicazioni puntuali e da 
criteri trasparenti, utili a rendere chiaro il giudizio espresso e il grado di padronanza delle 
competenze accertate.  
Le verifiche orali, anche in considerazione della limitatezza del tempo disponibile, sono state 
utilizzate prevalentemente in funzione formativa, con l’obiettivo di monitorare in itinere il livello 
di preparazione degli studenti, rilevarne i progressi e sostenere il processo di apprendimento. 
Tali momenti hanno consentito di sondare le competenze acquisite, le capacità espositive e di 
rielaborazione, nonché di intervenire in modo mirato per il recupero e il consolidamento degli 
apprendimenti, pur non configurandosi come occasioni sistematiche di valutazione 
sommativa. 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione iniziale può ritenersi nel 
complesso positivo, pur risultando più evidente per quella parte degli studenti che ha mostrato 
maggiore motivazione e costanza nello studio. Per una parte consistente del gruppo classe la 
partecipazione alle attività didattiche è stata generalmente regolare, accompagnata da un 
impegno adeguato e da una discreta continuità nello studio. Alcuni studenti si sono dimostrati 
in grado di compiere interventi pertinenti e hanno evidenziato capacità di approfondire in modo 
autonomo gli argomenti affrontati. Permangono tuttavia alcune situazioni di fragilità, 
riconducibili a lacune pregresse, motivazione non sempre costante, metodo di studio poco 
efficace o applicazione discontinua, elementi che hanno talvolta limitato il pieno 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. Nel complesso, la classe ha compiuto un percorso di 
graduale crescita formativa, mantenendo generalmente un atteggiamento corretto nei 
confronti delle attività proposte e un comportamento nel complesso rispettoso del contesto 
scolastico. 
 
 

Insegnamento Religione Cattolica 
 
DOCENTE: Alberto Nello Pozenel 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 26 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.  
§ Il ruolo determinante delle religioni nella storia 

Settembre - 
Ottobre 



IL DIALOGO 
INTER-
RELIGIOSO  

§ Il ruolo di testimonianza delle religioni 
§ Il punto di incontro delle religioni è l’etica 
§ Il rapporto tra le religioni e la pace mondiale 

 

 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online. 

 

2. 
LE GRANDI 
DOMANDE 
 

§ Il male, la sofferenza, la morte, la salvezza, la liberazione, la 
felicità, l’etica, la legge 

§ L’educazione al dialogo (le religioni come sentieri secondo M. K. 
Gandhi) 
 

Novembre –
gennaio 
 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online. 

 

3. 
LA DIVERSITA’ 
COME 
RICCHEZZA 
 

§ Il lavoro paziente (integrazione multi-etnica e multi-religiosa nel 
villaggio globale) 

§ Presa di distanza dai reciproci fanatismi (mantenimento della 
identità culturale e rifiuto del fondamentalismo) 

§ Educazione, accettazione e rispetto delle altre culture  
 

Febbraio - aprile 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Risorse online 

4. 
ATTUALITA’ § Aggiornamenti di geo politica 

Dopo il 15 
maggio 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Risorse online 

 
 

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE 
 
DOCENTI: Policano Claudia – Rigonat Stefano 
TESTO IN ADOZIONE: Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo ambientale – 
Autore: Fabio Fanti. Ed. Zanichelli. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 140 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
Matrice suolo: il 
suolo e il 
trattamento 
degli inquinanti 

§ Composizione, infiltrazione dell’acqua e microrganismi presenti 
nel suolo. 

§ Ciclo biogeochimico del carbonio e dell’azoto. 
§ Struttura dei siti contaminati, analisi del rischio sanitario e D.Lgs 

152/2006, piano di caratterizzazione, tipologie di inquinanti e 
fattori di biodegradazione. 

§ Tecnologie di risanamento in situ ed ex situ 
§ Biodegradazione aerobia degli idrocarburi alifatici e aromatici 
§ Laboratorio: analisi microbiologica del suolo per la ricerca di 

batteri nitrosanti, nitrificanti e cellulosolitici. 

Settembre - 
Ottobre 
 
(23 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Cap.19 e 20); 
§ risorse online: sito Arpa FVG e ISPRA. 
§  

2. § Composizione e stratificazione dell’atmosfera terrestre. 
§ Ciclo dell’ozono, buco dell’ozono ed effetto serra. 

Novembre 
Dicembre 



Matrice aria: 
atmosfera, 
accumulo degli 
inquinanti e loro 
rimozione 

§ Inquinanti atmosferici primari e secondari, smog fotochimico 
§ Dispersione, trasporto e accumulo degli inquinanti 
§ Rimozione degli inquinanti atmosferici: convertitori catalitici, 

rimozione per adsorbimento, per biofiltrazione, a umido, per 
combustione e rimozione del particolato. 

§ Esempi di rapporti prova di analisi di emissioni in atmosfera, studio di 
casi pratici e riferimenti normativi 

§ Laboratorio: Analisi microbiologica della qualità dell’aria indoor, 
valutazione degli indici di contaminazione microbiologica dell’aria 

 

Gennaio 
 
(30 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Cap.21 e 22); 
§ risorse online: sito Arpa FVG e ISPRA. 
§  

3. 
Matrice Acqua: 
potabilizzazione 
e depurazione 
 

§ Le acque destinate al consumo umano, parametri chimici e 
normativa di riferimento 

§ Controllo microbiologico delle acque potabili 
§ Ciclo biologico e integrato dell’acqua, captazione e adduzione 
§ Potabilizzazione delle acque di falda e delle acque superficiali 
§ Raccolta e depurazione delle acque, classificazione delle acque 

reflue, naturale capacità di autodepurazione delle acque, 
biodegradazione e mineralizzazione degli inquinanti dei reflui. 

§ Indicatori di inquinamento organico (BOD e COD) 
§ Depurazione delle acque reflue dei singoli edifici: fosse settiche e 

fosse imhoff 
§ Impianti di depurazione: trattamenti fisici primari, trattamenti 

biologici secondari a biomasse adese (letti percolatori, biodischi e 
biofiltri), trattamenti biologici secondari a biomasse libere (fanghi 
attivi e loro monitoraggio), trattamenti terziari di disinfezione e 
neutralizzazione. 

§ Le tecnologie naturali di depurazione: lagunaggio e 
fitodepurazione 

§ I bioindicatori di qualità delle acque ambientali, metodo IBE, 
macroinvertebrati planctonici e bentonici, test di genotossicità e 
tossicità acuta Analisi microbiologica sulla potabilità delle acque 
(carica microbica totale, coliformi e streptococchi) 

§ Laboratorio: D.Lgs 152/06 Autorizzazioni allo scarico e analisi di un 
rapporto prova di acque di scarico; Analisi di campioni di acque 
reflue (presenza di E.coli e analisi quantitativa con tecnica MPN e 
MF) 
 
 
 

Febbraio 
Marzo 
 
(20 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Cap. 14-15-16-17-18); 
§ risorse online: sito Arpa FVG e ISPRA. 

 

4. I rifiuti solidi 
urbani e il 
compost 

§ RSU, classificazione, normativa nazionale e direttiva CE 
§ Raccolta differenziata 
§ Smaltimento dei rifiuti solidi in discarica controllata 
§ Smaltimento dei rifiuti solidi tramite incenerimento e 

abbattimento delle emissioni inquinanti 
§ Il compost: produzione e utilizzi 
§ Il processo di compostaggio e microrganismi coinvolti 
§ Tecnologie di compostaggio: sistemi aperti e sistemi chiusi 
§ Codici CER per i rifiuti, caratteristiche dei rifiuti pericolosi e non 

pericolosi, registri di carico e scarico, formulari, esempi di 
rapporti di prova analisi di caratterizzazione dei rifiuti 

Marzo 
 
(16 ore) 

Risorse utilizzate:  



§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Cap.23-24); 
 

5. Le 
biotecnologie 

§ Il clonaggio genico: estrazione, purificazione e concentrazione del 
DNA genomico e plasmidico. La manipolazione del DNA mediante 
gli enzimi di restrizione. I plasmidi come vettori di clonaggio. 
Isolamento e selezione del clone di interesse. L’elettroforesi su gel 
di agarosio e la PCR. 

Aprile 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (Cap.10); 

 

6. Applicazioni 
delle 
biotecnologie  

§ Applicazioni delle biotecnologie: sequenziamento genico e 
genomico, proteomica, analisi dell’espressione genica, editing 
genomico 

§  
§ … 

Dopo il 15 
maggio 
 
(18 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Dispense online di brani tratti dai testi “Biotecnologie molecolari” Autore: Terry A. Brown - Ed. Zanichelli e 

“La rivoluzione della cura” Autori: Antonella Viola e Alessandro Aiuti – Ed. Einaudi 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe, nell’ambito dell’UDA “Bioetanolo: un alcol rinnovabile tra 
chimica e biotecnologie ambientali”.  Nel corso delle attività didattiche si sono individuate le 
modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza della classe sulle biomasse, 
il loro utilizzo energetico come fonti rinnovabili e le potenzialità dell’ingegneria genetica per 
implementare il metabolismo fermentativo nei microrganismi. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a: 
  
ENERGIA RINNOVABILE E BIOTECNOLGIE: SOSTENIBILITA’ E MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Il tema è stato affrontato trasversalmente, coniugando il rigore tecnico delle biotecnologie 
ambientali con i principi di cittadinanza attiva, sostenibilità e competenze digitali. Il percorso 
didattico ha integrato lo studio teorico con la ricerca online di articoli scientifici pubblicati in 
apposite riviste utilizzando il motore di ricerca PubMed. 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 4 ore. 
 
 

SCIENZE MOTORIE 
 
DOCENTE: Poti Paolo 
TESTO IN ADOZIONE: 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): ore 43 
  
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
FORZA E 
RESISTENZA - 
BURPEES 

Sviluppo avanzato delle capacità motorie ( forza, resistenza, velocità, 
coordinazione) 
Miglioramento della condizione fisica generale 
Promozione stile di vita sani e attivi 
 

Settembre - 
Ottobre 
 
6 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Esercizi a corpo libero 
§ Circuit training 
§ Sviluppo della resistenza e forza 



§ Valutazione capacità condizionali: Test Burpees 

2. 
FONDAMENTALI 
PALLACANESTRO 

§ Consolidamento delle abilità tecniche e tattiche degli sport di 
squadra 

§ Attività ludiche 
§ Esercitazione guidate a situazioni di gioco 

Novembre 
Dicembre  
Gennaio 
 
8 ore 

Risorse utilizzate:  
Pallacanestro : fondamentali tecnici : Palleggio, passaggio, e tiro 
Applicazioni a situazioni di gioco e attività ludiche 
Attrezzature sportive ( palloni ,coni, ostacoli) 
Spazi delle palestra 

3. 
AGILITY 

Potenziamento e agilità 
Rapidità e cambi di direzione 
Attività pratiche progressive 
Fondamentali tecnici 

Gennaio 
Febbraio 
 
6 ore 

Risorse utilizzate:    Lavoro individuale e di gruppo 
Percorsi motori 
Esercizi specifici per rapidità e coordinazione 

PALLAMANO 

Consolidamento delle abilità tecniche e tattiche degli sport di 
squadra 
Attività ludiche 
Esercitazione guidate a situazioni di gioco 
 

Marzo  
Aprile 
 
6 ore 

Risorse utilizzate:  
Pallamano : fondamentali tecnici : Palleggio, passaggio, e tiro 
Applicazioni a situazioni di gioco e attività ludiche 
Attrezzature sportive ( palloni, coni, ostacoli) 
Spazi delle palestra 

 
 
 

PARTE III 
 
Ulteriori informazioni ed elenco degli allegati al presente documento del Consiglio di Classe. 
 
 

3.1 - Simulazioni della prima e della seconda prova scritta 
 
È stata effettuata 1 simulazione della prima prova scritta, in data 07/02/2026  
È stata effettuata 1 simulazione della seconda prova scritta, in data 18/03/2026; per 
quest’ultima si prevede di svolgerne una seconda in data 29/05/2026. 
 
I testi delle prove così come le griglie utilizzate per la loro correzione sono allegati al presente 
documento, unitamente alle griglie di correzione eventualmente utilizzate per gli allievi DSA.  
 
 

3.2 - Voto di comportamento 
 
Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con i criteri comuni per la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei 
docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in data 16 aprile 2025.  
 
 
 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb


3.3 - Attribuzione del credito scolastico 
 
Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con quanto previsto dall’allegato A al D.Lgs. 62/2017 e dai criteri comuni per 
la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in 
data 16 aprile 2025.  
 
 

3.4 - Ulteriori allegati riservati 
 
L’ulteriore documentazione prevista per i casi di cui all'art. 20 del D.Lgs. 62/2017 e di cui agli 
artt. 24 e 25 dell’OM 54/2026 è allegata al presente documento su apposito fascicolo cartaceo 
riservato esterno, a disposizione della commissione e del presidente. 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 
 

Ieri ho sofferto il dolore  
 

Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca 
i garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, 
le mie labbra si sono chiuse 
e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 
e le fontane hanno cessato di fiorire, 
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 
degli angeli eterni. 
Ma se sono così dolci e costanti, 
perché l’immobilità mi fa terrore?  
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, 
alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione 
letteraria. 

 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso? 
 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 
modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza. 

 
  



 

Pag.  2/6  Sessione suppletiva 2025 

 Prima prova scritta  

  
 

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA A2 
 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 
 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era 

chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure 
tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una 

curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo 

bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva 
questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina 

con un sussulto di speranza. 
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 

formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e 
dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come 

l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la 
gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; 

solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, 
nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 

e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa 
nascondevano anche alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 
Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a 

Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non 
merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende 

vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di 
me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal 

vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 
 
 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 
Corrado, protagonista del romanzo. 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado 

con questa riflessione?  

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 
Interpretazione 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del 
brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni 
riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 
 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. 
La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di 
nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 
«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 
momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari 
della vita comune». 
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 
battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, 
che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti 
altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi 
aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per 
l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato 
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e 
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo 
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci 
che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 
1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 
Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 
materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa 
era annegata.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 
 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 
sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra 
come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea.  

                                                           
1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 
25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 
incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, 
come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo 
dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante 
ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima 
persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha 
programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è 
che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento 
della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani 
nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto 
che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di 
carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non 
umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal 
rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché 
produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a 
trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale 
non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper-
antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo 
di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, 
rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne 
abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, 
perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 
caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.   
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PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire 
come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. 
In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto 
in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 
contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-
physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste 
parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 
questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, 
dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 
percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione 
al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto 
che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere 
che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e 
ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 
Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il 
mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila 
nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente 
in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi 
avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto 
necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri 
umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

 
Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è 
amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le 
tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza.  
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la 
narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche 
modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua 
memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è 
un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che 
incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli 
permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e 
amplia il proprio universo personale.»  

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it,  
27 novembre 2024. 
 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento 
ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso 
sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire 
l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore 
tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui 
l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli 
utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.  
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni dei 
propri figli.» 
 

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media 
per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, 
proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 









MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO  
ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE  

DELLA BASSA FRIULANA 
 
 
Il candidato svolga la prima parte e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
 
 
PRIMA PARTE 
 
In un laboratorio di controllo ambientale, si deve determinare la concentrazione di Piombo (Pb) in 
un campione di acque reflue industriali caratterizzate da un'elevata salinità e presenza di sostanze 
organiche. Data la natura del campione, si decide di operare mediante Spettroscopia di 
Assorbimento Atomico (AAS). 
 
Il candidato: 
 
1) Descriva i principi teorici della tecnica AAS, approfondendo in modo comparativo i tre 

principali sistemi di atomizzazione: 
a) Atomizzazione a fiamma 
b) Atomizzazione a fornetto di grafite (GFAAS) 
c) Tecnica dei vapori freddi/idruri 

 
2) Analizzi quale dei sistemi al punto 1 risulti più idoneo per il campione descritto (alta salinità e 

residuo organico). In particolare: 
a) Motivi della scelta 
b) Gestione della temperatura 
c) Soluzioni agli effetti matrice 

 
3) Proponga il metodo di quantificazione più idoneo a compensare gli effetti matrice. 

 
4) Illustri le operazioni necessarie alla progettazione della retta di taratura tenendo conto che 

secondo il D.Lgs. 152/2006 (Tabella 3, Allegato 5), il limite di emissione per il Piombo (Pb) 
negli scarichi in acque superficiali è di 0,2 mg/L. Si ipotizzi che il campione rispetti tale limite, 
con una concentrazione incognita stimata intorno a 0,1 mg/L. Il laboratorio dispone di nitrato di 
piombo solido come standard primario. L’intervallo di linearità è compreso tra 0,1 ppm e 4 
ppm. 
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SECONDA PARTE 
 
Quesito 1 
 
Il metodo dell'aggiunta multipla può essere eseguito tramite estrapolazione grafica o mediante 
approccio matematico.  

• Disegni un grafico qualitativo dell'andamento dell'assorbanza in funzione della 
concentrazione aggiunta e indichi chiaramente su quale asse e in quale punto si individua il 
valore della concentrazione incognita.  

• Esponga la derivazione matematica che permette di determinare la concentrazione incognita 
di un analita mediante il metodo delle aggiunte standard.   

• Inoltre, descriva le tre possibili varianti del metodo dell’aggiunta multipla. 
 
Quesito 2 
 
Il candidato analizzi il ruolo fondamentale della temperatura nel processo di atomizzazione, 
approfondendo i seguenti punti: 

• Esponga la relazione matematica di Boltzmann, descrivendo il significato dei termini 
coinvolti. 

• Illustri come la distribuzione di Boltzmann giustifichi la scelta di misurare l'assorbimento 
anziché l'emissione per l'analisi del Piombo, e come le variazioni di temperatura influenzino 
in modo differente queste due tecniche. 

• Descriva l'impatto della temperatura sui meccanismi di atomizzazione e sul fenomeno 
della ionizzazione termica dell'analita. Infine, approfondisca l'effetto della temperatura 
sull'allargamento di Doppler delle righe spettrali e le relative conseguenze sulla risoluzione 
del segnale. 

 
Quesito 3 
 
L'evoluzione della strumentazione analitica ha permesso di raggiungere limiti di rivelabilità 
estremamente bassi e una maggiore velocità di analisi. Il candidato tratti i seguenti punti: 

• In spettroscopia HR-CS AAS viene utilizzata una lampada ad arco di xeno. Spieghi la 
differenza tra una sorgente a righe (HCL) e una sorgente a spettro continuo e quali vantaggi 
offre; rappresenti lo schema a blocchi e descriva il principio di funzionamento dei detector a 
stato solido CCD, spiegando per quale motivo la loro capacità di acquisizione simultanea di 
un intero spettro rappresenti un salto tecnologico rispetto al tradizionale fotomoltiplicatore. 

• Spieghi la necessità di utilizzare il sistema ad idruri per elementi come arsenico, cadmio o 
mercurio. Descriva le reazioni coinvolte e spieghi perché questa tecnica permette di 
migliorare drasticamente il limite di quantificazione. 

 
Quesito 4 
 
Data la presenza di sostanze organiche nel campione di acque reflue, che potrebbero agire come 
interferenti o come agenti complessanti per il Piombo, il candidato illustri le potenzialità della 
spettroscopia Infrarossa per la loro identificazione. In particolare: 

• Esponga i principi alla base della tecnica. 
• Descriva i vantaggi della tecnologia FTIR (Trasformata di Fourier) rispetto ai vecchi 

spettrometri dispersivi. 
• Approfondisca l'utilizzo della tecnica ATR (Riflettanza Totale Attenuata). 



 

Indicatore Pu
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Descrittori 

Lo studente: 

Misu
razio
ne 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei 
fondanti della disciplina. 

6 mostra di conoscere gli argomenti in modo: 
Non evidenziabile 

Gravemente lacunoso 
Lacunoso ed incoerente 

Poco organico ed incompleto 
Essenziale 

Adeguato ed organico 
Esauriente  

Approfondito 

 
0,5 
1 
2 
3 
4 
5 
5,5 
6 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e 
comprensione dei casi 
e/o delle situazioni 
problematiche proposte 
e alle metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione 

6 Non è in grado di prendere in esame i dati forniti 
Interpreta i dati in modo lacunoso ed errato 

Analizza/interpreta i dati in modo impreciso e incompleto 
Analizza/interpreta i dati in modo non sempre adeguato 

Analizza/interpreta i dati in modo essenziale 
Analizza/interpreta i dati in modo adeguato 

Analizza/interpreta i dati in modo completo e corretto 
Analizza/interpreta i dati in modo approfondito 

0,5 
1 
2 
3 
4 
5 
5,5 
6 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti.  
 

4 Non sviluppa la traccia 
Sviluppa la traccia in modo incoerente ed incompleto 

Sviluppa la traccia in modo confuso 
Sviluppa la traccia in modo essenziale 

Sviluppa la traccia in modo lineare e puntuale 
Sviluppa la traccia in modo organico 

Sviluppa la traccia in modo completo e corretto 
Sviluppa la traccia in modo approfondito 

0,5 
1 
1,5 
2 
2,5 
3 
3,5 
4 

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici 
specifici.  
 

4 Non compie alcuna sintesi e rielaborazione 
Compie sintesi e rielaborazioni non pertinenti 

Compie sintesi e rielaborazioni parziali ed imprecise 
Compie una sintesi e rielaborazione semplice e corretta 

Presenta essenziali livelli di rielaborazione personale 
Mostra discrete capacità di rielaborazione personale 

Mostra buone capacità di rielaborazione personale con utilizzo di 
linguaggi specifici 

Mostra ottime capacità di rielaborare le informazioni in modo critico, 
con un linguaggio pertinente e specifico 

0,5 
1 
1,5 
2 
2,5 
3 
3,5 
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